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NellôAnno Accademico 2001/2002 il sistema universitario italiano ¯ stato profondamente riformato con l'adozione di
un modello basato su due successivi livelli di studio, rispettivamente della durata di tre e di due anni. I Corsi di Laurea
di 1Á Livello sono raggruppati in 42 differenti Classi, i Corsi di Laurea di 2Á Livello sono raggruppati in 104 differenti
Classi Specialistiche.

Al termine del 1Á Livello viene conseguita la laurea e al termine del secondo livello la laurea specialistica. Il corso di
studi sar¨ basato sul sistema dei crediti formativi (CFU = Crediti Formativi Universitari): il credito formativo
rappresenta l'unit¨ di impegno lavorativo (tra lezioni e studio individuale) dello studente ed ¯ pari a 25 ore di lavoro.
Una caratteristica fondamentale, dellôOrdinamento dei nuovi Corsi Triennali ¯ lôintroduzione esplicita di attivit¨ di
Tirocinio che potr¨ essere effettuata allôinterno e allôesterno della Facolt¨, ma che ¯ comunque sottoposta
allôapprovazione dei Consigli dei  Corsi di Laurea. Allo scopo di rendere pi½ agevole agli studenti lôaccesso al
Tirocinio e a eventuali Stage ¯ disponibile un sistema in rete sul sito: www.alfia.univpm.it

Per conseguire la laurea dovranno essere acquisiti 180 crediti, mentre per acquisire la laurea specialistica sar¨
necessario acquisire complessivamente 300 CFU ivi compresi quelli gi¨ acquisiti dallo studente e riconosciuti validi
per il relativo Corso di Laurea Specialistica. In particolare saranno comunque riconosciuti 180 CFU del Corso di
Laurea di 1Á Livello a coloro che passeranno alla Laurea Specialistica secondo il seguente schema:

Norme generali

Le iscrizioni ad una Laurea Specialistica non compresa in tale schema saranno comunque possibili anche se il
credito maturato dallo studente non ammonter¨ necessariamente a 180 CFU.
Ĉ possibile inoltre lôattivazione di Master Universitari post Laurea o post Laurea Specialistica di durata annua
corrispondenti a 60 CFU.
Il passaggio al nuovo ordinamento didattico sar¨ permesso anche agli studenti gi¨ iscritti agli anni di corso successivi
al primo. Il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti nel vecchio ordinamento ¯ regolamentato da apposita
normativa definita dal Consiglio di Facolt¨.
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Ingegneria e Gestione della Produzione (sede di Pesaro)

Obiettivi formativi

La prova finale ¯ costituita da un elaborato scritto riguardante problemi di organizzazione produttiva, di
progettazione o di servizio. Lôelaborato deve comprovare la cultura tecnica e scientifica di base negli ambiti
caratterizzanti la classe ed essere legata allôattivit¨ di tirocinio effettuata allôinterno o allôesterno della struttura
universitaria.

Caratteristiche della prova finale

Il corso di laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione deve avere i seguenti  obiettivi formativi qualificanti in
termini di conoscenze e di capacit¨ di carattere generale:

- adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle scienze di base e capacit¨ di
utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi dellôingegneria;
- adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi delle scienze dellôingegneria allo scopo di identificare,
formulare e risolvere i problemi relativi alla gestione di impianti e imprese di medie e grandi dimensioni;
- capacit¨ di analizzarne e interpretare fenomeni tecnici ed economici relativi ad imprese di medie e grandi
dimensioni;
- capacit¨ di comprendere lôimpatto  delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e fisico-ambientale;
- conoscenza e comprensione delle responsabilit¨ professionali ed etiche;
- possesso degli strumenti di base per un aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

Gli ambiti professionali per i laureati in ingegneria e gestione della produzione sono quelli della progettazione,
della produzione, della gestione e organizzazione, dellôassistenza e lôambito tecnico-commerciale.

Gli sbocchi occupazionali attesi riguardano, in generale, oltre alla libera professione, le imprese di ogni tipo e le
amministrazioni pubbliche.

In particolare i principali sbocchi occupazionali possono essere cos³ individuati:

- imprese manifatturiere, imprese di servizi e pubblica amministrazione per approvvigionamento e gestione dei
materiali, organizzazione aziendale e della produzione, organizzazione e automazione dei sistemi produttivi,
logistica, óproject managementô , controllo di gestione, analisi di settori industriali, valutazione degli investimenti,
ómarketingô industriale.
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b) Caratterizzante 3 ING-IND/12 Misure e Controllo della Produzione Meccanica 3

b) Caratterizzante 2 ING-INF/04 Automazione Industriale (GP) 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/16 Programmazione e Controllo della Produzione (GP) 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/10 Gestione dei Sistemi Energetici 3

b) Caratterizzante 1 ING-IND/16 Tecnologia Meccanica 1 3

b) Caratterizzante 1 ING-IND/09 Impieghi Industriali dell'Energia 1 3

f) Altre - Tirocinio 9

e) Prova Finale, 
Lingua

- Prova Finale 3

d) Scelta Studente - Corso/i a Scelta 9

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 3 Totale CFU: 60

c) Affine 3 ING-IND/22 Tecnologia dei Materiali (GP) 3

c) Affine 3 ING-IND/22 Durabilità e Smaltimento dei Materiali 3

b) Caratterizzante 3 ING-IND/35 Economia e Organizzazione Aziendale (GP) 6

b) Caratterizzante 3 ING-IND/31 Elettrotecnica (GP) 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/17 Impianti Industriali (GP) 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/14 Elementi Costruttivi delle Macchine 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/13 Meccanica Applicata alle Macchine 6

b) Caratterizzante 2 ING-IND/08 Macchine (GP) 6

b) Caratterizzante 1 ING-IND/12 Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi 6

b) Caratterizzante 1 ING-IND/11 Fisica Tecnica (GP) 6

a) Di Base 1 MAT/09 Ricerca Operativa (GP) 6

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 2 Totale CFU: 60

c) Affine 3 SECS-P/06 Istituzioni di Economia 6

c) Affine 3 ING-IND/21 Materiali Metallici (GP) 6

a) Di Base 3 FIS/01 Fisica Sperimentale 2 6

e) Prova Finale, 
Lingua

2 - Lingua Inglese (GP) 6

c) Affine 2 ING-INF/05 Fondamenti di Informatica (GP) 6

a) Di Base 2 MAT/05 Analisi Matematica 2 6

a) Di Base 2 FIS/01 Fisica Sperimentale 1 6

b) Caratterizzante 1 ING-IND/15 Disegno Tecnico Industriale (GP) 6

a) Di Base 1 MAT/05 Analisi Matematica 1 6

a) Di Base 1 CHIM/07 Chimica (GP) 6

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 1 Totale CFU: 60

10 - Classe delle lauree in ingegneria industrialeClasse:

CdS: Ingegneria e Gestione della Produzione

Sede: Pesaro

Regolamento didattico e Organizzazione didattica
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Per i 9 crediti di libera scelta (SLS) lo studente può scegliere tra i settori sopra indicati oppure con qualsiasi criterio

Ambito Sede 3 ING-INF/05 Sistemi Informativi Aziendali (GP) 3

Ambito Sede 3 ING-IND/17 Sicurezza degli Impianti Industriali 3

Ambito Sede 3 ING-IND/10 Fondamenti di Energetica (GP) 3

Ambito Sede 2 ING-INF/02 Trasmissione di Informazioni 3

Ambito Sede 2 AGR/06 Tecnologia del Legno 6

Ambito Sede 1 ING-IND/16 Tecnologia Meccanica 2 3

Ambito Sede 1 ING-IND/15 Disegno Assistito dal Calcolatore 3

Ambito Sede 1 ING-IND/12 Misure e Strumentazioni Industriali 3

Ambito Sede 1 ING-IND/09 Impieghi Industriali dell'Energia 2 3

Offerta formativa a scelta per il raggiungimento dei 60 CFU annui

b) Caratterizzante 3 ING-IND/17 Logistica Industriale (GP) 6

b) Caratterizzante 3 ING-IND/17 Gestione degli Impianti Industriali 3

Totale CFU: 54

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

f) Altre (Art.10, comma 1, lettera f) Altre 9 9

e) Per la Prova Finale e per la Conoscenza della Lingua Straniera Prova Finale, Lingua 9 9

Ambito di Sede Ambito Sede 6 0

d) A Scelta dello Studente Scelta Studente 9 9

c) Affini o Integrative Affine 24 18

b) Caratterizzanti la Classe Caratterizzante 87 36

a) Di Base Di Base 36 27

Totale CFU: 180 108

Nel seguente schema sono riportati i crediti formativi (CFU) per tipologia di attività formativa previsti dalla Facoltà e i CFU minimi Ministeriali (CFU DM)

Tip. DM Attività Formative (Tip. AF) CFU Facoltà CFU DM



GUIDA DELLO STUDENTE

6

(obiettivi formativi, modalità d'esame, testi di riferimento, orari 
di ricevimento dei corsi)

Programmi dei corsi
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Topics
Sequences in R and their limits. Uniqueness of limits. Theorem del confronto. Algebraic operations. Basic limits. Limits of monotone 
sequences. Series and their convergence, divergence and indeterminateness. Series with positive terms. Convergence criteria. Absolute 
convergence. Leibnitz theorem. Functions from R to R. Limits. Right and left limit. Basic theorems about limits. Algebraic operations, indecision 
forms. Limits of monotone functions. o(f) and O(f) and their comparison. Baic limits. Continuous functions, types of discontinuities. Algebra of 
continuous functions. Theorems about continuous functions in intervals. Continuity of the inverse function. Differentiable function. Left and right 
derivative. Continuity and differentiability. Rules of differentiation. Chain rule, differential of the inverse function. Local and global max and min. 
Theorems of Fermat, Rolle, Lagrange. e consequences. De l'Hopital theorems. Taylor e di Mac Laurin expansions with remainder in the form 
of Peano and Lagrange. Using Taylor formula to compute limits. Convex functions. Graph of a function. Riemann integral. Linearity e 
monotonicity of the intagral. Mean value and fundamental theorem. Rules of integration. Improper integrals, convergence criteria. Integrability 
and absolute integrability.

We plan to give basic knowledge concewrning the theory of functions of a real variable with enphasis on the theory of limits, differentiable 
functions and Riemann integral and their application to the analysis of concrete problems.

To be defined

Aims

Exam

Marcellini, Sbordone, "Elementi di Analisi Matematica 1", Liguori

Marcellini - Sbordone, "Esercitazioni di matematica vol.1", Liguori

Giusti, "Complementi ed esercizi di matematica vol.1", Liguori

Tutorial session

Written and oral proofs

Textbooks

(english version)

Limite di successioni in R. Unicità del limite. Successioni divergenti. Teorema del confronto. Operazioni con i limiti. Forme indeterminate. Limiti 
notevoli. Limiti di successioni monotone. Serie a termini reali. Serie convergenti, divergenti e indeterminate. Serie a termini positivi. Criteri di 
convergenza. Serie assolutamente convergenti. Serie a segni alterni, criterio di Leibnitz. Funzioni di R in R. Definizione di limite. Limiti destro e 
sinistro. Teoremi della permanenza del segno, del confronto e applicazioni. Operazioni coi limiti, forme indeterminate. Limiti di funzioni 
monotone. Infinitesimi, infiniti e loro confronto. Limiti notevoli. Funzioni continue, tipi di discontinuità. Algebra delle funzioni continue. Teoremi di 
Weierstrass, degli zeri e dei valori intermedi. Continuità della funzione inversa. Funzioni derivabili. Derivata destra, sinistra. Derivabilità e 
continuità. Regole di derivazione. Derivazione della funzione composta e della funzione inversa. Massimi e minimi locali ed assoluti. Teoremi di 
Fermat, Rolle, Lagrange. e conseguenze. I teoremi di De l'Hopital. I polinomi di Taylor e di Mac Laurin con resto nelle forme di Peano e 
Lagrange. Calcolo di limiti con l'ausilio della formula di Taylor. Funzioni convesse, concave. Studio di funzione. Integrale di Riemann di una 
funzione limitata. Linearità e monotonia dell'integrale. Teoremi del valor medio e fondamentale del calcolo. Regole di integrazione. Integrali 
impropri, criteri di convergenza. Integrabilità ed integrabilità assoluta.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Si intende fornire le conoscenze di base riguardo la teoria delle funzioni di una variabile reale, con particolare riguardo alla teoria dei limiti, 
derivabilità, integrabilità e loro applicazioni allo studio di problemi concreti.

Orario di ricevimento
Da definire

Marcellini, Sbordone, "Elementi di Analisi Matematica 1", Liguori

Marcellini - Sbordone, "Esercitazioni di matematica vol.1", Liguori

Giusti, "Complementi ed esercizi di matematica vol.1", Liguori

Prova scritta seguita da una prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 1
Prof. Battelli Flaviano (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.battelli@univpm.it
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Topics
Laplace trensform and its properties. Differential equations and Laplace transform.Functions of several variables. Differential equations of the 
first order and their general solution. Limits and contiuity. Directional derivatives. Differentiable functions. Tangent space. Differentiability and 
contynuity. Gradient formula. Higher order derivatives. Schwartz theorem. Max and min, necesary and sufficient conditions. Curves and curve 
lenght. Tangent vector. Chain rule. Dini's theorem. Max/min with constraints. Lagrange multipliers. Integration in several variables. Reduction 
formula. Functions in R^n. Jacobian matrice and its determinant. Changing variables and integration. Integration in R^3. Polar, cilindrical and 
spherical coordinates. Improper integrals. Integrals on curves. Integration of vector fileds. Gauss Green theorem. Functions series. Types of 
convergence. Fourier coefficients. Bessel and Parseval theorem. Convergence of Fourier series.

It is planned to give basic knowledge concerning functions of several real variables and series of functions and their applications to concrete 
problems.

To be defined.

Aims

Exam

Marcellini, Sbordone; Elementi di Analisi Matematica 2, Zanichelli.

Tutorial session

Written and oral proof.

Textbooks

(english version)

Trasformate di Laplace e loro proprietà . Risoluzioni di equazoni differenziali. Equazioni del primo ordine e suo integrale generale . Funzioni di 
più variabili. Limiti e continuità. Derivate direzionali. Funzioni differenziabili. Piano tangente. Differenziabilità e continuità. Formula del 
gradiente. Max e min. Condizioni necessarie e sufficienti. Derivate successive. Teorema di Schwartz. Curve nello spazio. Vettore tangente. 
Derivazione della funzione composta. Teorema del Dini. Max/min vincolati. Metodo dei moltiplicatori di Lagrange. Integrazione di funzioni di più 
variabili. Formule di riduzione. Funzioni a valori vettoriali. Matrice Jacobiana e suo determinante. Formula di integrazione per sostituzione. 
Coordinate polari. Integrali tripli. Integrazione per strati e fili. Coordinate cilindriche e sferiche. Integrali impropri per funzioni di più variabili. 
Integrali di linea di prima e seconda specie. Lavoro di un campo di forze. Ascissa curvilinea e lunghezza d'arco. Formula di Gauss Green. 
Serie di funzioni. Tipi di convergenza. Coefficienti di Fourier di una funzione integrabile e periodica. Diseguaglianza di Bessel ed unguaglianza 
di Parseval. Calcolo della somma di alcune serie. Convergenza puntuale ed uniforme delle serie di Fourier.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Si intende fornire conoscenze di base riguardo la teoria delle funzioni di più variabili (continuità, derivabilità integrabilità,) e delle serie di 
funzioni e delle loro applicazioni alla risoluzione di problemi concreti.

Orario di ricevimento
Da definire.

Marcellini, Sbordone; Elementi di Analisi Matematica 2, Zanichelli.

Prova scritta seguita da prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 2
Dott. Franca Matteo (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.franca@univpm.it
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Topics
Introduction to control problems and to the related control systems. Feedback control systems. Elements of system analysis. Transfer function. 
Frequency response. Bode diagrams. Analysis of continuous time control systems. Stability, transient and steady-state response. Steady-state 
performance. Continuous time industrial regulators. Techniques for automatic tuning. Digital control systems. Discretization for industrial 
regulators. System identification methods. Technologies for industrial automation. Programmable logic controllers. Fieldbus. Simulation 
systems.

A student who has successfully completed this course will have the necessary methodological/technological knowledge and competence to 
develop and integrate systems and apparatus for industrial automation in different production processes.

Mondays 15.00 ï 18.00

Aims

Exam

M. L. Corradini, G. Orlando, "Fondamenti di Automatica", Pitagora Editrice Bologna, 2002. 

S. K. Gupta, "Fondamenti di Automatica", Apogeo, Milano, 2002.

P. Chiacchio, "PLC e Automazione Industriale", McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1996.

Tutorial session

The oral is on the course contents and on the individual laboratory activity.

Textbooks

(english version)

Introduzione alle problematiche di controllo e dei relativi sistemi di controllo. Sistemi di controllo ad anello chiuso. Elementi di analisi dei 
sistemi. Funzione di trasferimento. Risposta in frequenza. Diagrammi di Bode. Analisi dei sistemi di controllo a tempo continuo. Stabilità, 
regime permanente e transitorio. Prestazioni di regime permanente. Regolatori industriali a tempo continuo. Metodi di taratura automatica. 
Sistemi di controllo digitale. Discretizzazione dei regolatori industriali. Metodi di identificazione di sistemi dinamici. Tecnologie per 
l'automazione industriale. Controllori logici programmabili. Bus di campo. Sistemi di simulazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine dellôinsegnamento, lo studente possieder¨ le conoscenze e le competenze metodologiche e tecnologiche per lo sviluppo e
l'integrazione di sistemi ed apparati per l'automazione industriale nei diversi processi produttivi.

Orario di ricevimento
Luned³ 15.00 ï 18.00

M. L. Corradini, G. Orlando, "Fondamenti di Automatica", Pitagora Editrice Bologna, 2002. 

S. K. Gupta, "Fondamenti di Automatica", Apogeo, Milano, 2002.

P. Chiacchio, "PLC e Automazione Industriale", McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1996.

Lôesame prevede un colloquio orale con discussione sui contenuti del corso e sullôattivit¨ di laboratorio sviluppata in modo autonomo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/04Automazione Industriale (GP)
Dott. Ippoliti Gianluca (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: gianluca.ippoliti@univpm.it
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Topics
The atomic nature of matter. Chemical equations and the basis of stoichiometry. Waves, particle and the atomic theories. The chemical 
periodicity. The first law of thermodynamic. Chemical bonding. Gaseous, liquid and solid states.  Liquid solutions and colligative properties. The 
second law of thermodynamic. Fundamental of chemical kinetics. The chemical equilibrium.  Acid-base theories. pH. Phase diagrams. Redox 
reactions and electrochemistry. Corrosion.

The course aims to provide students with fundamental chemistry and to convay to them the structure, the dynamic and changing aspects of 
matters. It is expected that students will be able to manage some simple thermodynamic systems.

Aims

Exam
Written and oral examination.

Textbooks

(english version)

Lôatomo. Il principio di indeterminazione. Teoria dei quanti. Le onde di de Broglie. Meccanica ondulatoria. Orbitali e loro rappresentazione. Lo
spin dellôelettrone: il principio di esclusione di Pauli e la regola di Hund.  Distribuzione degli elettroni negli atomi (configurazione elettronica
degli elementi).La legge periodica e le propriet¨ degli elementi: dimensioni atomiche, energia di ionizzazione, affinit¨ elettronica, carattere
metallico. Metalli di transizione.
Nomenclatura dei composti inorganici. Equazioni chimiche. Tipi di reazioni chimiche. Relazioni quantitative nelle reazioni chimiche.
Termochimica. Il sistema termodinamico. Primo principio della termodinamica. Entalpia e variazione di entalpia. Legge di Hess.
Legame chimico. Legame ionico. Legame covalente. Le strutture di Lewis. Forma e struttura delle molecole (il modello VSEPR). Teoria del
legame di valenza. Ibridizzazione degli orbitali. Teoria degli orbitali molecolari. Legame metallico.
Stati di aggregazione. Stato gassoso. La legge dei gas ideali. Gas reali. Stato liquido. Interazioni intermolecolari: tensione superficiale,
tensione di vapore. Equilibri liquido-vapore. Stato solido. Reticolo, cella unitaria, sistemi cristallini. Le strutture a massimo impacchettamento.
Solidi molecolari, ionici, covalenti, metallici. Difetti nei solidi e loro influenza nelle propriet¨ comportamentali degli stessi.
Soluzioni.  Solubilit¨ e processi di soluzione. La legge di Henry e la legge di Rault.
Secondo e terzo principio della Termodinamica. Le trasformazioni spontanee. Entropia e disordine. Energia libera. Energia libera ed equilibrio.
Cinetica chimica. Velocit¨ di reazione e fattori che la influenzano. Ordine di reazione. Meccanismo di reazione. Stato di transizione. Energia di
attivazione. Catalizzatori.
Equilibri chimici. La condizione di equilibrio. La termodinamica e lôequilibrio chimico. Equilibri eterogenei Il principio di Le Chatelier.
Equilibri ionici in soluzione. Acidi e basi secondo Arrhenius, Bronsted-Lowry, Lewis. Il pH. Propriet¨ acido-base dei sali. Equilibri con sali poco
solubili.
Equilibri eterogenei. Equilibri fra fasi diverse. Regola delle fasi. Diagrammi di fase.
Elettrochimica. Celle elettrochimiche. Potenziali standard di elettrodo. Forza elettromotrice di una pila ed energia libera.. Effetto della
concentrazione sul voltaggio della cella: equazione di Nernst. Forza elettromotrice della cella e costante di equilibrio della reazione di cella. La
corrosione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
l corso si propone di far conoscere agli studenti i fondamenti della chimica e dellôimportanza di questa scienza quale premessa allo studio delle
propriet¨ e del comportamento delle sostanze, dei materiali e dei sistemi termodinamici reali.

Orario di ricevimento
Lunedì 13,30-15,30, Mercoledì 17,30-19,30

A.M. Manotti Lanfredi, A. Tiripicchio, Fondamenti di Chimica,  Casa Editrice   Ambrosiana;

A. Michelin, A. Munari, Fondamenti di Chimica, Ed. CEDAM;

J.N. Spencer, G.M. Bodner, L.H. Rickard, Chimica, Zanichelli;

I. Bertini, C. Luchinat, F. Mani, Chimica, Casa Editrice Ambrosiana;

R. Spinicci, Elementi di Chimica, Firenze University Press Mc Graw Hill;

F. Nobile, P. Mastrorilli, La Chimica di base, Casa Editrice Ambrosiana;

L. Silvestro, C. Amore, M. Di Dio, Capire la stechiometria, Ed. Cedam.

A.M. Manotti Lanfredi, Applicazioni di fondamenti chimici, Pitagora Editrice Bologna;

I. Bertini, F. Mani, Stechiometria, Casa Editrice Ambrosiana.

E' prevista una prova scritta ed una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: CHIM/07Chimica (GP)
Prof. Tosi Giorgio (Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.tosi@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

11

Mondays 1,30-3,30 pm and Wednesdays 5,30-7,30  pm

Tutorial session

A.M. Manotti Lanfredi, A. Tiripicchio, Fondamenti di Chimica,  Casa Editrice   Ambrosiana;

A. Michelin, A. Munari, Fondamenti di Chimica, Ed. CEDAM;

J.N. Spencer, G.M. Bodner, L.H. Rickard, Chimica, Zanichelli;

I. Bertini, C. Luchinat, F. Mani, Chimica, Casa Editrice Ambrosiana;

R. Spinicci, Elementi di Chimica, Firenze University Press Mc Graw Hill;

F. Nobile, P. Mastrorilli, La Chimica di base, Casa Editrice Ambrosiana;

L. Silvestro, C. Amore, M. Di Dio, Capire la stechiometria, Ed. Cedam.

A.M. Manotti Lanfredi, Applicazioni di fondamenti chimici, Pitagora Editrice Bologna;

I. Bertini, F. Mani, Stechiometria, Casa Editrice Ambrosiana.
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Topics
Part Modelling: sketching of parametric profiles; rotational and linear sweeping; commands for shelling, drafting, rounding, chamfering and 
lofting; feature-based modelling; rendering techniques.

Assembly Modelling: spatial relationships definition (alignment, coaxial, points coincidence, etc.); fully constrained of partially constrained 
configurations; check of interferences.

Drafting: lay-out of views and cross-sections; annotation of dimensions, tolerances and roughness; lay-out and fill-in of the specification box 
and bill of materials.

Data Exchange formats: IGES, STEP, STL, ecc.

The aim of the course is to give to students the basics for product data management and integration with 3D solid modelling systems, including 
direct use of parametric feature-based systems for the modelling of mechanical components and small assembly.

by agreement to meet.

Aims

Exam

Papers and lecture notes distributed during the course.

Tutorial session

Modelling of mechanical assembly by using a feature-based solid modelling CAD system.

Textbooks

(english version)

Modellazione di Componenti: realizzazione di sketch parametrici; operazioni di sweep traslazionale e rotazionale, operatori di svuotamento, 
spoglia, raccordo; operazioni di loft; modellazione feature-based; tecniche di rendering. Modellazione di Assiemi:definizione delle relazioni 
spaziali (allineamento, coassialità, coincidenza di punti, ecc.); configurazioni parzialmente o completamente vincolate; funzioni per la verifica 
delle interferenze. Messa in Tavola:disposizione delle viste; definizione delle sezioni, indicazioni di quotatura, tolleranza e rugosità; definizione 
e compilazione del riquadro delle iscrizioni e della distinta pezzi. 

Formati per lo scambio dati:IGES, STEP, STL, ecc.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso tratta delle tecnologie di supporto alla gestione della documentazione tecnica di prodotto, con particolare riferimento agli strumenti di 
modellazione solida ed alla loro integrazione con i sistemi di gestione del ciclo di vita dei prodotti (sistemi PLM). Durante il corso verranno 
svolte esercitazioni pratiche utilizzando i sistemi disponibili presso i laboratori della Facoltà.

Orario di ricevimento
da concordare con il docente.

Articoli e dispense distribuite durante il corso.

L'esame consiste nello sviluppo di un progettino di modellazione di gruppi meccanici.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/15Disegno Assistito dal Calcolatore
Prof. Mandorli Ferruccio (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.mandorli@univpm.it
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Topics
The role of the technical drawing in the design/production process, standards, representation of orthographic projections, cross sections, 
roughness, dimensions, dimensional and geometric tolerances, threads and threaded components, mechanical components.

The aim of the course is to make the student able to read and draw mechanical drawings.

by agreement to meet.

Aims

Exam

F. MANFEô, R. POZZA, G. SCARATO: ñDisegno Meccanicoñ, Vol 1-2-3, Principato Editore, Milano.
E. Chirone, S. Tornincasa,"Disegno Tecnico Industriale", Vol. 1-2, Edizione il Capitello, Torino.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Principi e applicazioni generali di disegno meccanico industriale.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Specificazioni dimensionali e geometriche di disegno meccanico industriale.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Organi meccanici

Tutorial session

sketching, test and oral exam.

Textbooks

(english version)

Ruolo del disegno tecnico nel processo di progettazione/produzione, normazione ed unificazione, metodi di rappresentazione, proiezioni 
ortogonali, sezioni, materiali e lavorazioni, rugosità, quotatura, tolleranze dimensionali, tolleranze geometriche, filettature e organi filettati, 
collegamenti, guide ed articolazioni, trasmissioni meccaniche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di sviluppare una sufficiente conoscenza del disegno tecnico sia nella parte di esecuzione ed interpretazione pratica che 
nella parte normativa ad esso connessa.

Orario di ricevimento
da concordare con il docente.

F. MANFEô, R. POZZA, G. SCARATO: ñDisegno Meccanicoñ, Vol 1-2-3, Principato Editore, Milano.
E. Chirone, S. Tornincasa,"Disegno Tecnico Industriale", Vol. 1-2, Edizione il Capitello, Torino.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Principi e applicazioni generali di disegno meccanico industriale.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Specificazioni dimensionali e geometriche di disegno meccanico industriale.
Manuale UNI: Disegno Tecnico - Organi meccanici.

L'esame consiste in una prova grafica con domande e in una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/15Disegno Tecnico Industriale (GP)
Prof. Mandorli Ferruccio (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.mandorli@univpm.it
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Topics
1- Durability and lifetime of materials.  2- Burning and disposal of waste materials.

3- Composites.  4- Aging, corrosion and degradation of materials.

Evaluation of durability and compatibility of materials and disposal of waste materials.

Monday and Thursday  (Phone appointment).

Aims

Exam

AIMAT, Materiali per lôIngegneria, Mc Graw-Hill
W.F. Smith, Scienza e Tecnologia dei Materiali, Mc Graw-Hill
L. Bertolini et al. Tecnologia dei Materiali, Cittaô Studi Edizioni
W. Kurz et al.  Introduzione alla Scienza dei Materiali, Hoepli

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

1-DURABILITAô DEI MATERIALI. Interazione materiali-ambiente. Influenza dellôambiente sulla durabilit¨ dei materiali. Deposizioni acide.
Corrosione e degradazione dei materiali.
2-UTILIZZO E DISMISSIONE DEI MATERIALI. Ciclo di vita dei materiali: diagramma ambiente-economia. Risorse naturali: riserve disponibili e
risorse di base (diagramma di McElvey). Dismissione dei materiali: riuso, riciclo, recupero. Processi e tecnologie di recupero e riutilizzazione
dei materiali dismessi. Smaltimento dei rifiuti. Strategie di tutela ambientale.
3-MATERIALI COMPOSITI. Struttura di un materiale composito: matrice e materiale di rinforzo. . Durabilit¨ dei materiali compositi. Compositi a
matrice polimerica, metallica e ceramica.
4-CORROSIONE E DEGRADO DEI MATERIALI DI INTERESSE TECNOLOGICO. Invecchiamento, corrosione e degrado dei materiali.
Corrosione e protezione dei metalli. Degrado dei polimeri e dei materiali ceramici. Cause di alterazione dei manufatti cementizi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire agli allievi gli strumenti  per la valutazione della durabilità , in sede di progetto, e della compatibilità ambientale, in 
sede di dismissione, dei materiali di uso più comune. Sarà anche affrontato il problema del riutilizzo dei materiali dismessi e dello smaltimento 
dei rifiuti.

Orario di ricevimento
Lunedì , Giovedì, previo appuntamento telefonico.

Dispensa del corso a cura del docente.
AIMAT, Materiali per lôIngegneria, Mc Graw-Hill
W.F. Smith, Scienza e Tecnologia dei Materiali, Mc Graw-Hill
L. Bertolini et al. Tecnologia dei Materiali, Cittaô Studi Edizioni
W. Kurz et al. Introduzione alla Scienza dei Materiali, Hoepli

Prova orale sugli argomenti del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/22Durabilità e Smaltimento dei Materiali
Prof. Zappia Giuseppe

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Affine 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.zappia@univpm.it
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Topics
Value creation as aim of the firm. Corporate governance and management control systems. Cost accounting. Activity-based-costing and 
Activity based management. Cost benefit analysis. The balance sheet and its interpretation. Investment decision making.

The aim of the course is to give students an in-depht knowledge concerng the corporate governance and management control systems. The 
course examines, in its general contents, the balance sheet and its analysis. Finally it gives a knowledge on the techniques of investment 
decisions making.

Mondays 5,30-6,30 pm

Aims

Exam

Falasco M., Cardinali M., Guzzini E. "Governo d'impresa e analisi dei costi", McGraw-Hill, Milano, 2006.

Falasco M. Baldoni F. "La pianificazione degli investimenti produttivi", Pitagora Editrice, Bologna, 2001.

Falasco M., Cardinali M. "E-supply chain management e reti logistiche", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Tutorial session

the exam consists in a written part and an oral one.

Textbooks

(english version)

Creazione del valore come scopo dell'impresa. Governo dell'impresa e sistemi di controllo. Analisi e controllo dei costi. Activity Based Costing 
e Activity Based Management. Strumenti per le decisioni aziendali. Il Bilancio d'impresa. Metodologie di valutazione degli investimenti 
produttivi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso esamina temi di corporate governance e strumenti operativi del controllo gestionale a supporto delle decisioni manageriali. Offre inoltre 
una panoramica generale sul bilancio aziendale secondo la IV Direttiva CEE.

Orario di ricevimento
lunedì 17,30 - 18,30

Falasco M., Cardinali M., Guzzini E. "Governo d'impresa e analisi dei costi", McGraw-Hill, Milano, 2006.

Falasco M. Baldoni F. "La pianificazione degli investimenti produttivi", Pitagora Editrice, Bologna, 2001.

Falasco M., Cardinali M. "E-supply chain management e reti logistiche", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

l'esame consiste in una prova scritta ed una orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/35Economia e Organizzazione Aziendale 
(GP)
Dott. Falasco Marcello (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.falasco@univpm.it
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Topics
Concept of applied mechanics. Free body equilibrium and constraint reaction. Concept of state of stress and strain. stresses. Beams. Elastic 
deflection of beams. Fatigue design of mechanical elements. Machine element architecture: shafts, gears, transmission belt, springs.

Comprehension of principles for design of machine elements and for maintenance of mechanical system.

1h at the end of the lessons.

Aims

Exam

Fondamenti di costruzione di macchine  ï A. Bernasconi et Alii ï Mc Graw-Hill
Elementi costruttivi delle macchine ï U. Pighini ï Esa editrice Roma

Tutorial session

written and oral tests.

Textbooks

(english version)

Richiami di meccanica applicata: equilibrio del corpo libero e reazioni vincolari. Concetto di stato di tensione. Sollecitazioni nelle travi: trazione, 
flessione, torsione. Linea elastica. Cenni sul dimensionamento a fatica dei componenti meccanici. Architettura di alcuni elementi costruttivi: 
alberi, trasmissioni, molle, collegamenti filettati.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Comprensione delle problematiche legate al dimensionamento degli elementi strutturali delle macchine ed alla manutenzione dei sistemi 
meccanici.

Orario di ricevimento
unôora al termine delle lezioni.

Fondamenti di costruzione di macchine  ï A. Bernasconi et Alii ï Mc Graw-Hill
Elementi costruttivi delle macchine ï U. Pighini ï Esa editrice Roma

Prova scritta, prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/14Elementi Costruttivi delle Macchine
Prof. Amodio Dario (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: d.amodio@univpm.it
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Topics
Electric networks

Network solution techniques

DC circuits

AC circuits

Threephase systems

Magnetic coupled circuits

Examples: simple power plants

This course will give to students the technical basis to analyze electrical circuits for power applications.

Before or after the lessons and by appointment.

Aims

Exam

Alexander, Sadiku: Circuiti Elettrici, seconda edizione. McGraw Hill Italia.

Tutorial session

Written examination.

Textbooks

(english version)

Circuiti elettrici

Tecniche per la soluzione di circuiti elettrici

Circuiti in corrente continua

Circuiti in corrente alternata

Sistemi trifase

Circuiti accoppiati magneticamente

Esempi: semplici impianti elettrici

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire agli studenti le basi di analisi delle reti elettriche utilizzate nelle reti di trasmissione di energia.

Orario di ricevimento
Prima e dopo l'orario di lezione oppure su appuntamento.

Alexander, Sadiku: Circuiti Elettrici, seconda edizione. McGraw Hill Italia.

Prova scritta.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/31Elettrotecnica (GP)
Prof. De Leo Roberto (Dipartimento di Elettromagnetismo e Bioingegneria)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.deleo@univpm.it
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Topics
Physical quantities and measurements. Vectors. Kinematics. Dynamics. Friction. Work and kinetic energy. Power. Potential energy. Center of 
mass. Momentum. Impulse. Elastic and inelastic collisions. Rotational motion. Rotational kinetic energy. Moment of inertia. Work and rotational 
kinetic energy. Torque. Angular momentum. Statics. Gravitation. Fluids. Bernoulli's theorem. Aerodynamic lift. Oscillations. Harmonic motion. 
Damped harmonic motion. Resonance.

Knowledge of the basic concepts of the General Physics with a particular attention to the laws of mechanics ruling the motion of the rigid 
bodies and fluids. Acquisition of the physical concepts necessary for the correct interpretation of the bodies motion.

Mondays 2.30-4.30 p.m., Thursdays 2.30-4.30 p.m.

Aims

Exam

D. Halliday, R. Reasnick, J. Walker, "Fondamenti di Fisica ï Meccanica, Termologia", Sesta edizione, Casa Editrice Ambrosiana
C. Mencuccini, V. Silvestrini, "Fisica I", Liguori Editore.
D. Halliday, R. Resnick, "Fisica - Volume 1", Casa Editrice Ambrosiana.

Tutorial session

Written examination.

Textbooks

(english version)

Grandezze fisiche e misure. Vettori. Cinematica del punto materiale. Leggi della dinamica. Attrito. Energia cinetica e lavoro. Potenza. Energia
potenziale e conservazione dellôenergia. Energia potenziale e condizioni d'equilibrio. Sistemi di punti materiali. Centro di massa. Seconda
legge di Newton per un sistema di punti materiali. Quantit¨ di moto. Quantit¨ di moto totale e velocit¨ del centro di massa. Principio di
conservazione della quantit¨ di moto. Energia cinetica totale di un sistema di particelle. Sistemi a massa variabile. Impulso e quantit¨ di moto.
Urti elastici ed anelatici. Rotazione. Energia cinetica rotazionale. Momento dôinerzia. Seconda legge di Newton per il moto rotatorio. Lavoro ed
energia cinetica rotazionale. Rotolamento, momento della forza e momento angolare. Equilibrio ed elasticit¨. Gravitazione. Fluidi e sistemi
continui. Statica e dinamica dei fluidi perfetti. Equazione di continuit¨. Teorema di Bernoulli. Effetto Venturi. Portanza. Oscillazioni. Moto
armonico semplice. Equazioni dinamiche dell'oscillatore armonico. Forze viscose di resistenza del mezzo. Moto oscillatorio smorzato.
Oscillazioni forzate e risonanza.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza dei concetti di base della Fisica Generale con particolare riguardo alla meccanica e alle leggi che governano il moto dei corpi
rigidi e dei fluidi. Acquisizione degli strumenti necessari per la corretta interpretazione e valutazione dei risultati derivanti dallôosservazione del
moto.

Orario di ricevimento
Lunedì 14.30-16.30, Giovedì 14.30-16.30

D. Halliday, R. Reasnick, J. Walker, "Fondamenti di Fisica ï Meccanica, Termologia", Sesta edizione, Casa Editrice Ambrosiana
C. Mencuccini, V. Silvestrini, "Fisica I", Liguori Editore.
D. Halliday, R. Resnick, "Fisica - Volume 1", Casa Editrice Ambrosiana..

Lôesame consiste nella risoluzione scritta di esercizi riguardanti lôintero programma del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: FIS/01Fisica Sperimentale 1
Prof. Mengucci Paolo (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.mengucci@univpm.it
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Topics
Electric charge, coulomb´s law of electrostatic forces. The electric field. The electric potential.Capacitance. Dielectrics. Current and circuits. 
The physics of conductivity. The magnetic field. Induced electromotive force, emf. Magnetism in matter. Alternating-current circuits. Electric 
displacement. Maxwell´s equations and electromagnetic waves. Motion of charged particles in electric and magnetic fields. Measurements of 
current, voltage and resistance.

Knowledge of the basic concepts of the Experimental  Physics with a particular attention to the laws of classical electromagnetism and to the 
interactions between electromagnetic waves and matter. Acquisition of the physical concepts necessary for the correct interpretation of the 
electrical and magnetic properties of the matter.

Tuesdays and Wednesdays from 2:30 to 6:30 p.m.

Aims

Exam

D. Halliday, R. Resnick, J. Walker Fondamenti di Fisica ï Elettricit¨, Magnetismo, Ottica. Quinta edizione Casa Editrice Ambrosiana
C. Mencuccini, V. Silvestrini Fisica 2. Liguori Editore.
D. Halliday, R. Resnick Fisica Casa Editrice Ambrosiana  - Volume 2

Tutorial session

The student background will be evaluated by the written solution of exercises concerning all the arguments treated in the course.

Textbooks

(english version)

Elettrostatica nel vuoto. Carica elettrica e legge di Coulomb. Campo elettrico. Teorema di Gauss. Potenziale elettrico. Prima equazione di 
Maxwell. Dipolo elettrico. Sistemi di conduttori e campo elettrostatico. Capacità elettrica. Condensatori. Energia del campo elettrostatico. 
Densità d´energia elettrostatica. Corrente elettrica stazionaria. Conduttori. Densità di corrente ed equazione di continuità. Resistenza elettrica 
e legge di Ohm. Circuiti in corrente continua. Circuiti percorsi da corrente quasi stazionaria: circuito RC in carica, circuito RC in scarica, 
bilancio energetico. Fenomeni magnetici stazionari nel vuoto. Forza di Lorentz  e vettore induzione magnetica B. Teorema della circuitazione di 
Ampere. Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo: terza e quarta equazione di Maxwell. Induzione elettromagnetica. La legge di Faraday-
Neumann-Lenz. Densità d´energia del campo elettromagnetico. Correnti alternate. Grandezze alternate. Circuito RLC. Legge di Galileo 
Ferraris. Onde elettromagnetiche. Velocità di fase delle onde. Onde elettromagnetiche piane. Onde sferiche. Conservazione dell´energia e 
vettore di Poynting. Quantità di moto di un´onda elettromagnetica. Pressione di radiazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza dei concetti di base della Fisica Sperimentale con particolare riguardo all'elettromagnetismo classico e alle leggi che governano 
l'interazione delle onde elettromagnetiche con la materia. Acquisizione degli strumenti necessari per la corretta interpretazione delle proprietà 
elettriche e magnetiche della materia.

Orario di ricevimento
Martedì e Mercoledì dalle 14:30 alle 18:30

D. Halliday, R. Resnick, J. Walker Fondamenti di Fisica ï Elettricit¨, Magnetismo, Ottica. Quinta edizione Casa Editrice Ambrosiana
C. Mencuccini, V. Silvestrini Fisica 2. Liguori Editore.
D. Halliday, R. Resnick Fisica Casa Editrice Ambrosiana  - Volume 2

Prova scritta.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: FIS/01Fisica Sperimentale 2
Prof. Majni Giuseppe (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.majni@univpm.it
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Topics
General information on applied thermodynamics and some elements of thermometry. Equilibrium thermodynamics. Thermodynamic diagrams. 
Vapor, ideal gas and incompressible substances. First thermodynamic principle for closed and open systems. Application to machine tools and 
engine tools and to machineries of practical usage. Second thermodynamic principle. Clausius and Kelvin postulate. Thermodynamic cycles, 
engines and refrigerators. Direct and inverse Carnot cycle. Entropy. Gas and vapor direct thermodynamic cycles. Simple vapor compression 
thermodynamic cycles. Thermal exchange systems. Thermal conduction in stationary condition. Electrical analogy and resistive model. 
Thermal convection. Flow range. Adimensional groups and connections of practical usage. Thermal radiance. Radiance emitted by blackbody 
and real surfaces. Thermal exchange between  blackbody, grey body and cavities. Combined mechanisms of thermal exchange. 
Transmittance of walls and ducts. Fins and surfaces with fins. Heat exchanger. Heat conduction in transient condition in negligible internal 
resistance systems.

to give students the fundamental elements and the introductive instruments to understand thermodynamic processes, heat transmission 
systems.

Monday 13:30-14:30

Aims

Exam

Yunus A. Çengel , "Termodinamica e trasmissione del Calore", McGraw-Hill, 2005

Tutorial session

oral

Textbooks

(english version)

Generalità sulla termodinamica applicata ed elementi di termometria. Termodinamica degli stati. I diagrammi termodinamici. Vapori, gas ideale, 
sostanze incomprimibili. Primo principio della Termodinamica per sistemi chiusi e per sistemi aperti. Applicazione a macchine operatrici e 
motrici e ad apparati di uso pratico. Secondo principio della Termodinamica. Postulati di Clausius e di Kelvin. Cicli Termodinamici motori e 
frigoriferi. Ciclo di Carnot diretto e inverso. Entropia. Cicli termodinamici diretti a gas ed a vapore. Cicli termodinamici a semplice compressione 
di vapore. Meccanismi di scambio termico. Conduzione termica in regime stazionario. Analogia elettrica e modello resistivo. Convezione 
termica. Regimi di flusso. Gruppi adimensionali e correlazioni di uso pratico. Irraggiamento termico. Radiazione da corpo nero e da superfici 
reali. Scambio termico tra corpi neri, corpi grigi e in cavità. Meccanismi combinati di scambio termico. Trasmittanza di pareti e condotti. Alette e 
superfici alettate. Scambiatori di calore. Conduzione termica in regime transitorio in sistemi con resistenza interna trascurabile.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire gli elementi fondamentali e gli strumenti introduttivi per la comprensione dei processi termodinamici, dei meccanismi della trasmissione 
del calore.

Orario di ricevimento
Lunedì 13:30-14:30

Yunus A. Çengel , "Termodinamica e trasmissione del Calore" , McGraw-Hill, 2005.

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/11Fisica Tecnica (GP)
Prof. Paroncini Massimo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.paroncini@univpm.it
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Topics
References to general physics, applied thermodynamics and processes of combustion. Energy sources and their general traits. The Italian 
energy system, requirements and consumptions. Combustion and fuels: synfuels, calorific values of the different fuels, petroleum refining. 
Nuclear energy source: general traits of nuclear physics, nuclear fission, nuclear fuel, nuclear reactors, nuclear plants (BWR, PWR, HTGR, 
etc.). Renewable energy sources: wind energy, sea energy and biogas. Fuel cells: thermodynamics of fuel cells, different kinds of fuel cells 
(AFC, PAFC, MCFC, SOFC, PEMFC, ecc.), applications of fuel cells.

This course intends students to know the importance that exchanges and transformations of energy have in the development of the natural 
world and of the human civilization. Moreover it will give students some knowledge of primary energy resources and of their conversion in 
secondary resources.

Tuesdays 13:30-14:30

Aims

Exam

Lessons notes (this material is available at the Photocopy Office of the Facoltà)

Didactic material written by the teacher and distributed during the lessons or available at the Energetic Department

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

Richiami di fisica generale, termodinamica applicata e processi di combustione. Fonti energetiche e loro caratteristiche generali. Il sistema 
energetico italiano, fabbisogni e consumi. Combustione e combustibili: i combustibili fossili, i poteri calorifici dei vari combustibili, la raffinazione 
del petrolio. Fonte energetica nucleare: fondamenti di fisica nucleare, la fissione nucleare, il combustibile nucleare, i reattori nucleari, gli 
impianti nucleari (BWR, PWR, HTGR, ecc..). Le fonti energetiche rinnovabili: energia eolica, energia del mare, il biogas. Le celle a 
combustibile: la termodinamica delle celle a combustibile, tipi di celle a combustibile (AFC, PAFC, MCFC, SOFC, PEMFC, ecc.), applicazioni 
delle celle a combustibile.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di far conoscere agli allievi lôimportanza che gli scambi e le trasformazioni dellôenergia hanno sullôevoluzione del mondo
naturale e sulla civilt¨ umana, fornendo, conoscenze sulle risorse di energia primaria e sulla loro conversione in risorse secondarie.

Orario di ricevimento
Martedì 13:30-14:30

appunti dalle lezioni (materiale disponibile presso il servizio fotocopie della Facoltà)

materiale didattico redatto dal docente e distribuito durante le lezioni  oppure reperibile presso il Dipartimento di Energetica.

Orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/10Fondamenti di Energetica (GP)
Ing. Corvaro Francesco

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.corvaro@univpm.it
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Topics
Computer systems: historical overview, classifications, requirements

Overview on computer system architecture

Operating systems structure and functionalities

Process management

Process communication

Memory management

File system

Files and databases

Distributed systems and computer networks

Internet

User interfaces

Office automation systems

The course aims to introduce the students to the basic concepts of informatics and to its applications, giving a comprehensive view of the 
subject as a well organized scientific discipline.

In Pesaro in timetable to agree with the students

Aims

Exam

Introduzione ai sistemi informatici.

A.A.: Donatella Sciuto, Giacomo Buonanno, William Fornaciari, Luca Mari Editore: McGraw-Hill.

Tutorial session

The examination is made up in a written test and of an oral talk and comprises questions to answer sluice and exercises.

Textbooks

(english version)

Sistemi di elaborazione: Cenni storici, classificazioni, requisiti.

Architettura base di un sistema di elaborazione.

Funzionalità e struttura dei sistemi operativi.

Gestione dei processi.

Comunicazione fra processi della memoria.

Archivi e basi di dati.

Sistemi distribuiti e reti di calcolatori.

I servizi internet e Internet.

Interfacce utente.

Strumenti di produttività individuale.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
il corso ha come obiettivo di introdurre gli studenti ai concetti fondamentali dell'informatica ed alle sue principali applicazioni,fornendo loro una 
visione complessiva della materia come disciplina scientifica ben organizzata.

Orario di ricevimento
Presso la sede di Pesaro in orario da concordare con gli studenti

Introduzione ai sistemi informatici.

A.A.: Donatella Sciuto, Giacomo Buonanno, William Fornaciari, Luca Mari Editore: McGraw-Hill.

L'esame si compone in una prova scritta e di un colloquio orale e comprende domande a risposta chiusa ed esercizi.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Fondamenti di Informatica (GP)
Dott. Innocenzi Luigi

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: I.innocenzi@diiga.univpm.it
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Topics
Piping : fundamentals and components. Water systems piping. Fire protection systems. Steam systems piping. Compressed air piping 
systems.

The Operation Industrial Plants Operation course intend to supply  guide lines and analytical methods for the choice and design od Piping 
Systems.

The date for tutorial session will be defined soon after the  start of the academic year.

Aims

Exam

A.Monte.  "Elementi di Impianti Industriali. Vol. 2°" - Ed. Libreria Cortina , Torino 1994

O.Pierfederici, "Corso di Impianti Meccanici" . Pitagora editrice , Bologna  1980

S. Fabbri, "Impianti meccanici Vol.1°" - Ed.  Patron ,  Bologna 1985

Tutorial session

Written and oral exam on the program really development.

Textbooks

(english version)

Classificazione degli impianti di servizio. Approvvigionamento di acqua industriale: falde freatiche e falde artesiane.Piping: pompe, valvole, 
tubazioni, accessori. Impianti per il servizio acqua: serbatoi di compenso e autoclavi. Impianti ad aria compressa: criteri generali di scelta e di 
dimensionamento.   Impianti per la produzione e distribuzione di vapore tecnologico. Impianti  per la produzione combinata di energia termica 
ed elettrica. Impianti antincendio.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire i criteri generali ed i corrispondenti metodi analitici che presiedono alla scelta,  alla progettazione  e alla gestione 
degli impianti meccanici di servizio.

Orario di ricevimento
Da concordare compatibilmente con orario delle lezioni

A.Monte.  "Elementi di Impianti Industriali. Vol. 2°" - Ed. Libreria Cortina , Torino 1994

O.Pierfederici, "Corso di Impianti Meccanici" . Pitagora editrice , Bologna  1980

S. Fabbri, "Impianti meccanici Vol.1°" - Ed.  Patron ,  Bologna 1985

Lôesame consta di una prova scritta e orale sul programma effettivamente svolto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/17Gestione degli Impianti Industriali
Prof. Giacchetta Giancarlo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.giacchetta@univpm.it
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Topics
Heating and cooling loads in buildings. Energy conservation and design conditions. Heating systems selection criteria. Types of water heating 
systems. Boilers. Boilers auxiliary equipment. Piping systems. Centrifugal pumps, valves. Terminal units, unit heaters, convectors, fan coil unit, 
radiant heaters. Chillers cooling towers. Air cooled condensers and condensing units. Regulations units. Heat Exchangers.

The student will learn through lecture how to evaluate heating loads in buildings. Attendees will learn a general approach to the study of 
heating systems in large industrial and commercial buildings. The student will be initiate to the design of components of heating system

the office hours will be decided at the beginning of the course.

Aims

Exam

Manuale di progettazione edilizia, Volume 2, "criteri ambientali e impianti", Editore Ulrico Hoepli, Milano, 

Bettanini E., Brunello P.F., "Lezioni di impianti Tecnici". Volumi I e II. Cleup Editore.

Dispense.

Tutorial session

Oral examinations

Textbooks

(english version)

Energia ed ambiente costruito. Fonti di energia ed uso finale. Risparmio e recupero della energia nel settore edilizio civile ed industriale.
Valutazione del fabbisogno termico dellôinvolucro. Leggi e norme di riferimento. Impianti di riscaldamento. Generalit¨ e classificazione. Unit¨
terminali. Centrali per la produzione del calore. Centrali per la produzione combinata del calore e della energia elettrica. Reti di distribuzione
dei fluidi termovettori. Sistemi di riscaldamento. Sistemi di regolazione. Leggi e norme di riferimento. Le centrali tecnologiche ed i loro
componenti. Impianti a pompa di calore. Sistemi di regolazione. Leggi e norme di riferimento. Scambiatori di calore.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lôinsegnamento intende trasferire agli studenti nozioni che permettano loro di avere conoscenza del funzionamento di apparecchiature
energetiche, anche avanzate, che troveranno negli edifici civili ed industriali e per i quali avranno capacit¨ di effettuare dimensionamenti di
massima.

Orario di ricevimento
ad inizio corso verrà stabilito un orario di ricevimenti riferito ad un giorno specifico della settimana.

Manuale di progettazione edilizia, Volume 2, "criteri ambientali e impianti", Editore Ulrico Hoepli, Milano, 

Bettanini E., Brunello P.F., "Lezioni di impianti Tecnici". Volumi I e II. Cleup Editore.

Dispense.

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/10Gestione dei Sistemi Energetici
Prof. Principi Paolo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.principi@univpm.it
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Topics
Business plan of industrial plants. Choice of the product and of the production cycle. Forecasting methods: regression and correlation analysis.  
Production costs analysis.. Evaluation of the industrial investments. Facility location problems.  Systematic layout planning. Flow analysis and 
activity analysis. The relationship diagram. Space requirements and availability.  Designing the layout. Group technology. Lines balancing. 
Project management techniques: Gant, PERT and CPM.  Maintenance and Reliability. Techniques for establishing maintenance policies.

The Industrial Plants course aims to supply  guide lines and analytical methods for  choice,  design and management of industrial productive 
plants.

The date for tutorial session will be defined soon after the  start of the academic year.

Aims

Exam

Pareschi, "Impianti industriali", Progetto Leonardo , Bologna 1994

R.L. Francis, J.A. White, "Facility layout and location: an analytical approach. Prentice", Hall Inc. , New Jersey 1994

A.Monte, "Elementi di Impianti Industriali. Vol. 1°" Edizioni Libreria Cortina , Torino 1994

Tutorial session

Written and oral exam on the program really development.

Textbooks

(english version)

Studio di fattibilità degli impianti industriali. Scelta del prodotto e del ciclo produttivo. Analisi della domanda: raccolta di opinioni, la correlazione, 
la estrapolazione.Valutazione dei costi preventivi di realizzazione e di esercizio. Tipi di ammortamento e criteri di scelta. Criteri per la  
valutazione economica degli  investimenti industriali.  Scelta della ubicazione di un impianto industriale. Studio e fasi del progetto sistematico 
del lay-out. Metodi di analisi  del  flusso dei materiali. Trasportabilità dei prodotti. Group Technology. Analisi dei rapporti fra le attività di servizio 
e relativo diagramma. Scelta del numero delle macchine. Bilanciamento delle linee di assemblaggio. Definizione delle esigenze di spazio e 
confronto con le disponibilità.  Stesura ed analisi del diagramma delle relazioni fra gli spazi. Stesura  del progetto esecutivo. La gestione dei 
progetti: diagrammi di Gant, metodi Pert e CPM.  

Manutenzione degli impianti: teoria della affidabilità e scelta politiche manutentive.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire i criteri generali ed i corrispondenti metodi analitici che presiedono alla scelta,  alla progettazione  e alla gestione 
degli impianti industriali  produttivi.

Orario di ricevimento
Da concordare compatibilmente con lôorario delle lezioni

Pareschi, "Impianti industriali", Progetto Leonardo , Bologna 1994

R.L. Francis, J.A. White, "Facility layout and location: an analytical approach. Prentice", Hall Inc. , New Jersey 1994

A.Monte, "Elementi di Impianti Industriali. Vol. 1°" Edizioni Libreria Cortina , Torino 1994

Lôesame consta di una prova scritta e orale sul programma effettivamente svolto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/17Impianti Industriali (GP)
Prof. Giacchetta Giancarlo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.giacchetta@univpm.it
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Topics
The energy: origin, source, availability and supply - fuel: fossil fuel, liquid and gas, came from fossil fuel or from biomass - renewable energy 
sources: limit and chance.

Steam plants: reference cycles - Details about single machine - Systems to increase the efficiency - Plants regolation - Plant design examples.

Steam Generator: Chemical and fisical aspects of combustion - The combustion into steam generator - Boiler evolution to arrive to modern 
hypercritical steam generator - Water circulation - Constructive details about individual components: economizer, evaporator, overheating, 
cylindrical body - Valuation and choose to design.

Turbine gas plants: reference cycles - methods to increase efficiency and specific work - Turbine gas design characteristics.

The goal for this course is the illustration of more important systems and plants to produce electrical energy. Into the course we supply the 
basical instruments to have a preliminary design for previous plants.

To schedule in function of timetable or by e-mail at the adress umorgante@intefree.it

Aims

Exam

Renato Della Volpe - MACCHINE -Liguori Editore
Carmelo Caputo - GLI IMPIANTI CONVERTITORI DôENERGIA - Masson
Giovanni Lozza - TURBINE A GAS  E CICLI  COMBINATI - Progetto Leonardo

Tutorial session

individual oral exam.

Textbooks

(english version)

Lôenergia origini, fonti, disponibilit¨ ed approvvigionamenti: combustibili: fossili liquidi e gassosi, derivati dai fossili e dalle biomasse - Le fonti
rinnovabili: limiti e possibilit¨;
Impianti motore a vapore: cicli di riferimento ï Dettagli sulle singole macchine - Sistemi per il miglioramento del rendimento - Regolazione degli
impianti ï Esempi di dimensionamento di impianto;
Generatori di vapore: Richiami chimico-fisici della combustione ï La combustione nei generatori di vapore ï Evoluzione dalle caldaie ai
moderni generatori ipercritici ï La circolazione dellôacqua ï Dettagli costruttivi delle singole parti: economizzatore, evaporatore, surriscaldatori
e corpo cilindrico ï Dimensionamento e scelte progettuali;
Impianti motore con turbina a gas: Analisi dei cicli di riferimento ï Metodi per aumentare il rendimento ed il lavoro specifico ï Caratteristiche
costruttive delle TG.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
il presente corso si pone come obiettivo principale lôillustrazione dei principali sistemi ed impianti per la produzione di energia elettrica.
Nellôambito del corso di forniscono anche gli strumenti di base per il dimensionamento di massima dei prima citati impianti.

Orario di ricevimento
Da concordare in funzione dellôorario delle lezioni o dietro contatto via e-mail allôindirizzo umorgante@interfree.it

Renato Della Volpe - MACCHINE -Liguori Editore
Carmelo Caputo - GLI IMPIANTI CONVERTITORI DôENERGIA - Masson
Giovanni Lozza - TURBINE A GAS  E CICLI  COMBINATI - Progetto Leonardo

Prova orale individuale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/09Impieghi Industriali dell'Energia 1
Ing. Morgante Umberto Pasquale

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: umorgante@interfree.it
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Topics
Turbine gas plants: details about evolution and application of turbine gas - Naval and air propulsion - Examples of land applications - Turbogas 
plants emissions and their control.

Combined plants and coogeneration: turbogas conbined with heat recovery steam generator with or without auxiliary burnes - Specific 
characteristics of conbined plants - Repowering - Coogeneration: electrical energy production and heat recovery - Informations to characterize 
for technical and economical aspects conbined plants.

Auto-production of electrical and thermal energy in industrial applications - Leaving from basical theory we supply informations about 
autoproduction systems for industrial use - Methods to characterize industrial plants about technical and economical aspects by examples. 
Design and economical evaluation about the investment for and industrial coogeneration plant.

The goal for this course is the illustration of more important systems and plants to produce electrical energy, normally used in production. Into 
the course we supply some informations about invoicing systems for electrical energy.

To schedule in function of timetable or by e-mail at the adress umorgante@intefree.it

Aims

Exam

Renato Della Volpe - MACCHINE -Liguori Editore
Carmelo Caputo - GLI IMPIANTI CONVERTITORI DôENERGIA - Masson
Giovanni Lozza - TURBINE A GAS  E CICLI  COMBINATI - Progetto Leonardo

Tutorial session

individual oral exam.

Textbooks

(english version)

Impianti motore con turbina a gas: Approfondimenti circa lôevoluzione e le applicazioni delle TGï Propulsione aerea e navale ï Esempi di
applicazioni terrestri ï Emissioni degli impianti turbogas e loro contenimento;
Impianti combinati e cogenerativi: Turbogas con caldaia a recupero senza e con bruciatori ausiliari ï Caratteristiche peculiari degli impianti
combinati ï Repowering ï Cogenerazione elettrica e calore ï Caratterizzazione tecnico economica dei cicli combinati nellôambito dello studio
energetico di un impianto produttivo;
Lôautoproduzione elettrico-termica industriale: Partendo dai principi di base della cogenerazione vengono illustrati i sistemi di autoproduzione di
energia elettrica ad uso industriale. Vengono poi approfonditi i metodi di valutazione tecnico-economica degli impianti e ne viene illustrata
lôapplicazione mediante esempi. Progettazione e valutazione economica dellôinvestimento di un impianto industriale di autoproduzione
cogenerativa.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
il presente corso si pone come obiettivo principale lôillustrazione di sistemi ed impianti per la produzione di energia elettrica attualmente di uso
comune. Nellôambito del corso di forniscono anche nozioni circa le metodologie di fatturazione dellôenergia.

Orario di ricevimento
Da concordare in funzione dellôorario delle lezioni o dietro contatto via e-mail allôindirizzo umorgante@interfree.it

Renato Della Volpe - MACCHINE -Liguori Editore
Carmelo Caputo - GLI IMPIANTI CONVERTITORI DôENERGIA - Masson
Giovanni Lozza - TURBINE A GAS E CICLI COMBINATI - Progetto Leonardo

Prova orale individuale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/09Impieghi Industriali dell'Energia 2
Ing. Morgante Umberto Pasquale

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: umorgante@interfree.it
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Topics
Principles of microeconomics: consumer behaviour, supply and demand, production, the cost of production, returns to scale and economies of 
scale, the analysis of competitive markets, monopoly, monopolistic competition, oligopoly.

The firm: the theory of the firm, firm strategy and performance, industry analysis and strategy.

The purpose of the course is to provide a thorough understanding of the principles of microeconomics that apply to the functions of individual 
decision makers, both consumers and producers, and functions of product markets.

Thursdays, 12.20 ï 13.30

Aims

Exam

Frank, G.; Microeconomia, MacGraw-Hill, Milano.

Porter, M. E.; Il vantaggio competitivo, Edizioni di Comunità, Torino.

Porter, M.E; La strategia competitiva. Analisi per le decisioni, Edizioni della tipografica compositori, Bologna.

Tutorial session

written examination.

Textbooks

(english version)

Parte Prima. Elementi di microeconomia: la funzione del consumo; la domanda; i costi; la funzione di produzione; le economie e i rendimenti di
scala; le forme di mercato.
Parte Seconda. Lôimpresa: definizione. Le principali attivit¨ dellôimpresa; le strategie e le performance; le tipologie di settore e le alternative
strategiche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Dotare gli studenti delle conoscenze di base dellôeconomia politica e dei meccanismi di funzionamento delle imprese e del mercato.

Orario di ricevimento
giovedì ore 12,30-13,30

Frank, G.; Microeconomia, MacGraw-Hill, Milano.

Porter, M. E.; Il vantaggio competitivo, Edizioni di Comunità, Torino.

Porter, M.E; La strategia competitiva. Analisi per le decisioni, Edizioni della tipografica compositori, Bologna.

Prova scritta.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: SECS-P/06Istituzioni di Economia
Dott. Paradisi Mariangela (Dipartimento di Management e Organizzazione Industriale)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.paradisi@univpm.it
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Topics
To be; to have; simple present; present continuous; simple past; past progressive; present perfect; present perfect continuous; futures; 
comparatives; superlatives; prepositions; written and oral dialogues; reading-comprehension; translations; conversations.

Knowledge of grammatical and syntactical structures of the English language: dialogues; comprehension of information and technical English 
through the help of instalments and technical books.

Tuesdays 10.30

Aims

Exam

"Language to go" ï Pre intermediate (Studentôs book) ed. Longman
Grammar text: "Grammar Matters", ed. Principato

Tutorial session

Grammar written text. Conversation, reading and comprehension: Oral examination.

Textbooks

(english version)

Ausiliari (essere-avere); Aggettivi; Pronomi; Simple present, present continuous; simple past; present perfect; present perfect continuous; will; 
futuro intenzionale e futuro come present continuous; Comparativi; Superlativo relativo ed assoluto; Partitivo; Preposizioni.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza delle strutture sintattico-grammaticali della lingua per conversazione; dialoghi; comprensione dellôInglese informatico e tecnico
tramite lôausilio di dispense e libri tecnici.

Orario di ricevimento
Martedì 10.30

"Language to go" ï Pre intermediate (Studentôs book) ed. Longman (testo scelto in base al livello di conoscenza della lingua della classe)
Libro di grammatica: "Grammar Matters" ed. Principato

Parte scritta basata sulla Grammatica; parte orale basata sulla conversazione, lettura e comprensione di un testo.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: -Lingua Inglese (GP)
Dott. Poggioli Maria Beatrice

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Corso di lingua inglese offerto 
presso le sedi decentrate

6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: inggpps@tiscali.it
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Topics
Introduction to supply chain management. Introduction to the industrial warehouses. Performance indicators of warehouses and storage.
Warehousing and storage layouts. Automated storage systems. Bozer &White and F.E.M. rules methods. Logistics managements. Distribution
systems. Costs and shipping alternatives. Intermodal eand multimodal transport. Packing systems. Volumetric performance of the packaging.
Inventory management. ABC analysis.  Economic order quantity model. Fixed period systems.+ Make or buy problem. Queueing theory.
Characteristics of queueing systems. Notation, terminology, and the exploding queue  property.  Single ï server systems with exponential
service times. Multiserver systems with exponential service times. Behavioral and other considerations in queueing.

The Industrial Logistic course intend to supply  guide lines and analytical methods for the choice, the design and operation   of the  supply 
chain of production systems.

The date for tutorial session will be defined soon after the  start of the academic year.

Aims

Exam

A.Pareschi, A. Persona, E.Ferrari, A. Rigattieri. "Logistica integrata e flessibile". C. Ed. Progetto Leonardo  - Bologna.
F.Caron, G.Marchet, R.Wegner . "Impianti di movimentazione e stoccaggio dei materiali". HOEPLI
A.Monte, "Elementi di Impianti Industriali". Vol. 1 e 2 ï Ed.  Libreria Cortina , Torino 1994
W.J. Stevenson, "Production/Operation Management", IRWIN , 1996

Tutorial session

Written and oral exam on the program really development.

Textbooks

(english version)

Introduzione alla supply chain. Generalità sui magazzini industriali e loro indici caratteristici. Criteri di scelta della potenzialità. Classificazione 
dei magazzini industriali e loro caratteristiche essenziali. Magazzini a lay-out semplice e a lay-out combinato e relativi modelli matematici di 
ottimizzazione.  Magazzini automatizzati. Norme F.E.M. e metodo Bozer &White.  Gestione operativa dei magazzini. Sistemi  di gestione delle 
scorte.  Lotto economico di produzione e di acquisto. Problema del  make or buy . Determinazione analitica della scorta di sicurezza.  
Trasporto delle merci. Ferroviario, stradale,combinato. Classificazione dei trasporti interni: criteri di scelta e indici delle prestazioni. Generalità 
sulla teoria delle code. Terminologia e definizioni. Elementi distintivi nei problemi di code. Distribuzione degli  arrivi e dei servizi:  arrivi e servizi 
secondo Poisson;  arrivi e servizi ad intervalli regolari.   Modelli teorici sulle code.  Esempi numerici applicativi.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire i criteri generali ed i corrispondenti metodi analitici che presiedono alla scelta,  alla progettazione  e alla gestione 
della catena logistica  nei sistemi produttivi  industriali .

Orario di ricevimento
Da concordare compatibilmente con orario lezioni

A.Pareschi, A. Persona, E.Ferrari, A. Rigattieri. "Logistica integrata e flessibile". C. Ed. Progetto Leonardo  - Bologna.
F.Caron, G.Marchet, R.Wegner . "Impianti di movimentazione e stoccaggio dei materiali". HOEPLI
A.Monte, "Elementi di Impianti Industriali". Vol. 1 e 2 ï Ed.  Libreria Cortina , Torino 1994
W.J. Stevenson, "Production/Operation Management", IRWIN , 1996

Lôesame consta di una prova scritta e orale sul programma effettivamente svolto.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/17Logistica Industriale (GP)
Prof. Giacchetta Giancarlo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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Topics
Introduction and classification of fluid machines. Reminds on thermodynamic and fluidynamic applied to fluid machines

Hydraulic energy exploitation in hydraulic plants - Pelton, Francis and Kaplan turbine types. Positive displacement pumps and centrifugal 
pumps. Positive displacement compressors. Principals of reciprocating internal combustion engines: reference cycles for both compression 
and spark ignited engines, combustion process in internal combustion engines; fuel injection plants; Torque and power curves and load 
matching.

The student should acquire basic knowledge about the behavior and choice, depending on the particular application, of the principal types of 
fluid machines using the fundamentals of thermodynamic and fluidynamic  already acquired and integrated in the course.

Tuesday 10:30-12:30 a.m

Aims

Exam

Renato Della Volpe, "Macchine",  Liguori Editore

Giancarlo Ferrari, "Motori a combustione interna", Il Capitello Torino

G. Minelli, "Macchine idrauliche", Ed. Pitagora Bologna

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Introduzione e classificazione delle macchine. Richiami di termofluidodinamica applicata alle macchine. Macchine idrauliche motrici, principi di
sfruttamento dellôenergia idraulica - Turbine ad azione e turbine a reazione. Macchine idrauliche operatrici: classificazione e generalit¨ -
Pompe volumetriche e centrifughe. Compressori volumetrici alternativi e rotativi - principio di funzionamento - curve caratteristiche. Motori
alternativi a combustione interna.
Caratteristiche funzionale e strutturali - motori ad accensione comandata e spontanea - cicli di riferimento ideali e ciclo indicato - diagramma
della distribuzione -  La combustione ed il suo controllo - Alimentazione del combustibile - Curve caratteristiche ed accoppiamento al carico.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire allo studente conoscenze di base sul funzionamento e sulla scelta, in funzione dellôimpiego, di macchine a fluido motrici ed operatrici
utilizzando ed integrando gli strumenti termo-fluidodinamici acquisiti

Orario di ricevimento
martedì 10:30-12:30

Renato Della Volpe, "Macchine",  Liguori Editore

Giancarlo Ferrari, "Motori a combustione interna", Il Capitello Torino

G. Minelli, "Macchine idrauliche", Ed. Pitagora Bologna

colloquio orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/08Macchine (GP)
Prof. Pelagalli Leonardo (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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Topics
Principles of physical metallurgy. Strengthening methods in metals: strain hardening, precipitation of secondary phases, strengthening by 
refining microstructure. The steels, primary steel production (blast furnace converter), scrap and recycling (electrical furnaces) characteristic 
designation and properties.  General uses steels, construction steels, tool steels, stainless steels, special purposes steels. Cast Irons. 
Superalloys. Light alloys (Aluminium). Copper alloys.

The student to the term of the course will know the most important classes of metallic materials (steels, aluminium alloys and copper alloys) 
used in the mechanical constructions, he will also know the uses and the rules for a proper materials selection in the mechanical design phase.

Monday 13:30-15:30

Aims

Exam

Walter Nicodemi, "Metallurgia Principi Generali", Zanichelli

Walter Nicodemi, "Gli Accia", Zanichelli

Tutorial session

Written examination

Textbooks

(english version)

Brevi cenni di metallurgia fisica. Metodi per aumentare la resistenza di un materiale metallico. Gli acciai, produzione di acciai primari (altoforno 
convertitore), riciclo (forni elettrici) caratteristiche designazione e proprietà. Acciai per usi generali, acciai da costruzione, acciai per utensili, 
acciai inossidabili, acciai per impieghi speciali, ghise. Le superleghe. Leghe leggere (Alluminio). Leghe di Rame.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo studente al termine del corso conoscerà le  principali classi dei materiali metallici (acciai, leghe di alluminio e leghe di rame) usati nelle 
costruzioni meccaniche, ne conoscerà altresì gli impieghi e le specifiche per una appropriata scelta del materiale in fase di progettazione 
meccanica.

Orario di ricevimento
Lunedi' 13:30-15:30

Walter Nicodemi, "Metallurgia Principi Generali", Zanichelli

Walter Nicodemi, "Gli Accia", Zanichelli

Esame scritto, discussione dellôelaborato con lo studente e domande

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/21Materiali Metallici (GP)
Prof. Cabibbo Marcello (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008
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Topics
MECHANISMS AND MACHINERIES: Definitions; typologies; analysis and synthesis; functioning conditions.
KINEMATICS: particleôs kinematics; rigid bodyôs kinematics; relative motion; mechanismôs kinematics; jointsô typologies; mechanismôs
synthesis and analysis.
KINETICS: forces and moments; moment and products of inertia areas; particleôs kinetics; equations of motion; efficiency; direct and inverse
motion; motionôs irreversibility.
FRICTION: friction origin; friction theories; sliding friction, friction in rolling contact.
DYNAMIC ANALYSIS OF MACHINERY: Static and dynamic analysis; transient and steady state analysis; dynamic equivalence; fly wheel; free
and forced vibrations of one degrees of freedom systems; transient analysis of simple machineries.
MECHANISMS: linkage; cams; couplings; clutches; gears and gear trains, belt drives, chain drives; brakes.

Show the main principles of the mechanism and machinery functioning, and

Give to the students the basic knowledge to study different types of mechanisms and machineries.

Monday: 17:30-18:30; Friday: 17:30-18:30.

Aims

Exam

C. Ferraresi, T. Raparelli. Meccanica Applicata, CLUT, Torino. 1997.
N. Bachschmid, S. Bruni, A. Collina, B. Pizzigoni, F. Resta. Fondamenti di Meccanica Teorica ed Applicata, McGraw-Hill, 2003.
R. Ghigliazza, C.U. Galletti. Meccanica Applicata alle Macchine, UTET, 1986.
E. Funaioli, A. Maggiore, U. Meneghetti. Lezioni di Meccanica Applicata alle Macchine, Vol. I e II, Ed. P¨tron, Bologna. 1987, 1998.
A. Pytel, J. Kiusalaas. Engineering Mechanics: ï Statics and Dynamics, Vol. I e II, Brooks/Cole Publishing Company.

Tutorial session

The exam consists in an written test and oral discussion of the subjects presented during the course.

Textbooks

(english version)

STUDIO DELLE MACCHINE: definizioni; tipi di studio; condizioni di funzionamento.

CINEMATICA APPLICATA: analisi cinematica dei corpi rigidi e dei sistemi; sistemi articolati; meccanismi con coppie superiori; sintesi dei 
meccanismi piani.

FONDAMENTI DELLA DINAMICA DELLE MACCHINE: forze e momenti; baricentri e momenti quadratici di massa; equazioni cardinali della 
dinamica; rendimento; moto diretto e retrogrado; irreversibilità del moto.

MECCANICA DEL CONTATTO: attrito; usura; freni; innesti a frizione.

ANALISI DINAMICA DELLE MACCHINE: analisi statica e dinamica; dinamica delle macchine a regime ed in moto vario; equivalenza dinamica; 
volani; vibrazioni lineari di sistemi ad un grado di libertà; accoppiamento motore-carico.

MECCANISMI PER LA TRASMISSIONE DI POTENZA: coppie elementari (prismatiche, rotoidali ed elicoidali); rotismi; meccanismi con ruote e 
flessibili; giunti.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
llustrare i principi che stanno alla base del funzionamento delle macchine, e fornire agli allievi gli strumenti fondamentali per poterne affrontare 
lo studio, con particolare riferimento alle più importanti tipologie di componenti meccanici.

Orario di ricevimento
Lunedì: 17:30-18:30; Venerdì: 17:30-18:30.

C. Ferraresi, T. Raparelli. Meccanica Applicata, CLUT, Torino. 1997.
N. Bachschmid, S. Bruni, A. Collina, B. Pizzigoni, F. Resta. Fondamenti di Meccanica Teorica ed Applicata, McGraw-Hill, 2003.
R. Ghigliazza, C.U. Galletti. Meccanica Applicata alle Macchine, UTET, 1986.
E. Funaioli, A. Maggiore, U. Meneghetti. Lezioni di Meccanica Applicata alle Macchine, Vol. I e II, Ed. P¨tron, Bologna. 1987, 1998.
A. Pytel, J. Kiusalaas. Engineering Mechanics: ï Statics and Dynamics, Vol. I e II, Brooks/Cole Publishing Company.

L'esame consiste in una prova scritta ed in una discussione orale sugli argomenti del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/13Meccanica Applicata alle Macchine
Ing. Vitali Luigino
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Topics
History and evolution of the quality concept. The quality systems and Standards series 9000 vision 2000, certification and accreditation. 

The measurements traceability and the Italian system of calibration. The measurements uncertainty: the GUM guide.

Statistical tools for quality control and improvement.

Relationship between reliability, quality and maintenance.

Knowledge of the main concepts e standard references on industrial quality systems, certification and accreditation. Knowledge of the main 
concepts of quality control and reliability.

after each lessons.

Aims

Exam

G.Mattana, Qualità affidabilità e certificazione, Ed. Franco Angeli, . 

I.Ishikawa, Guida al controllo di qualita', Ed. Franco Angeli, 

Douglas c. Montgomery, Controllo statistico della qualità, Ed. Mc-Graw-Hill,

G. Barbato, Misurare per decidere, Ed. Progetto Leonardo (Società Editrice Esculapio),

norme UNI-EN-ISO-9000, 9001, 9004

sito web www.uni.it

sito web www.sincert.it

sito web http://www.sit-italia.it/

sito web www.sinal.it

Tutorial session

Oral exam.

Textbooks

(english version)

Storia ed evoluzione del concetto di qualita'. I sistemi qualita' e le norme serie 9000 vision 2000, certificazione ed accreditamento. 

La riferibilità delle misure e il sistema italiano di taratura. La incertezza nelle misure: la guida GUM.

Strumenti statistici per il controllo ed il miglioramento.

Cenni alla relazione fra affidabilità, manutenzione e qualità.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscere i principali concetti e riferimenti normativi sui sistemi di qualita' industriali, sulla certificazione ed accreditamento. Conoscere i 
concetti fondamentali del controllo di qualita' e dell' affidabilita'.

Orario di ricevimento
successivamente all'orario di lezione o su appuntamento telefonico.

G.Mattana, Qualità affidabilità e certificazione, Ed. Franco Angeli, . 

I.Ishikawa, Guida al controllo di qualita', Ed. Franco Angeli, 

Douglas c. Montgomery, Controllo statistico della qualità, Ed. Mc-Graw-Hill,

G. Barbato, Misurare per decidere, Ed. Progetto Leonardo (Società Editrice Esculapio),

norme UNI-EN-ISO-9000, 9001, 9004

sito web www.uni.it

sito web www.sincert.it

sito web http://www.sit-italia.it/

sito web www.sinal.it

L'esame consisterà in una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/12Misure e Controllo della Produzione 
Meccanica
Dott. Marchetti Barbara

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: b.marchetti@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

35

Topics
Introduction to measurement systems for quality control.

Digital acquisition systems: main architecture and analog and digital electronic components of a multichannel data acquisition system. 
Amplifiers, filters, AD and DA converters.

Introduction to graphic languages for programming virtual instruments and for driving digital equipment.

Examples of diagnostic systems for conformity assessment. Examples of industrial tests benches for on-line quality control. 

Visits to companies.

The course aims to provide basic knowledge for design and use of measurement systems for testing and quality control, based on digital 
devices for data acquisition and processing. The course treats technical issues concerning instrumentation for monitoring, control and industrial 
diagnostics.

Aims

Exam

During the course specific references will be provided on each subject. As a general reference the following books and web-sites may be 
useful.

E.Doebelin, Strumenti e metodi di misura, Mc. Graw Hill, 2003. 

Sydhenham, Handbook of measurement science, Addison Wesley, . 

R.S.Figliola, D.E.Beasley, Theory and design for mechanical measurements, John Wiley, 1995. 

Il digitale, R.Giometti, F.Frascari, ed. Calderini.

Strumentazione di misura e controllo nelle applicazioni industriali, A.Brunelli, vol. 1, 2, 3, 4, ed. G.I.S.I.

sito web www.natinst.com

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

Introduzione ai sistemi di misura per il controllo di qualità.

Sistemi di acquisizione e registrazione di segnali analogici e digitali: principali architetture e componenti elettronici analogici e digitali di sistemi 
di acquisizione di segnali multicanale.

Amplificatori, filtri, convertitori AD e DA.

Introduzione ai linguaggi di programmazione per la realizzazione di strumenti virtuali, l'acquisizione dei segnali e la gestione degli attuatori.

Esempi di sistemi di misura per la verifica della conformità dei prodotti e dei processi alle specifiche progettuali. Esempi di banchi e sistemi 
speciali per la diagnostica industriale. 

Studio di alcuni casi aziendali tramite visite in aziende, enti ed industrie per lo studio applicativo di problematiche di controllo e misure della 
qualità.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso mira a fornire le conoscenze utili alla progettazione, alla programmazione ed allôesercizio di sistemi di misura e collaudo per il controllo
di qualit¨, basati su dispositivi digitali per l'acquisizione e la generazione di segnali.

Orario di ricevimento
Il docente riceve tutti i giorni in ufficio. Per appuntamenti e-mail p.pietroni@univpm.it, tel.071-2204273

Di volta in volta si indicheranno i riferimenti bibliografici relativi agli argomenti svolti. A titolo indicativo si fornisce una breve lista di alcuni testi 
utili.

E.Doebelin, Strumenti e metodi di misura, Mc. Graw Hill, 2003. 

Sydhenham, Handbook of measurement science, Addison Wesley, . 

R.S.Figliola, D.E.Beasley, Theory and design for mechanical measurements, John Wiley, 1995. 

Il digitale, R.Giometti, F.Frascari, ed. Calderini.

Strumentazione di misura e controllo nelle applicazioni industriali, A.Brunelli, vol. 1, 2, 3, 4, ed. G.I.S.I.

sito web www.natinst.com

Orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/12Misure e Strumentazioni Industriali
Dott. Pietroni Paolo

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum
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Every day in the office; upon appointment e-mail p.pietroni@univpm.it, tel.071-2204273
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Topics
The concept of measurement. Functional representation of measurement instruments. Examples. Static characteristics of measurement 
instruments. Precision, bias, sensitivity, resolution, impedance, threshold, hysteresis. Uncertainty budget accordino to GUM. Static calibration. 
Dynamic characteristics. Generalized mathematical model of an instrument. Instruments of 1st and 2nd order; response to standard inputs, 
periodic inputs, transients and random inputs. Frequency response functions. Sensors and transducers for measurement of: displacement, 
deformation and strani, velocità, acceleration, force, torque, mechanical power, flow velocità, flow rate, pressare, temperature. All instruments 
are discussed highlighting: basic operation principles, static and dynamic performance, field of application, choice criteria, use of data output.

The course introduces measurement systems and instrumentation, starting from the basic concepts of interaction between instrument and 
measurand, explaining the main physical principles of sensors and transducers, and the main application areas for laboratory and industrial 
use.

The professor is available before and after each lesson and after each exam in Pesaro.

The professor is also available each day in his office in Ancona. For meetings please contact him by e-mail n.paone@univpm.it or by phone 
071-2204490.

Aims

Exam

E.Doebelin, "Strumenti e metodi di misura", ed. Mc.Graw-Hill;

E.Doebelin, "Measurement systems: application and design", ed. Mc Graw Hill;

G. Asch, "Les capteurs en instrumentation industrielle", ed. Dunod;

J.W.Dally, W.F.Riley, K.G.Mc Connell, "Instrumentation for engineering measurements", ed. John Wiley & sons;

R.S.Figliola, D.E.Beasley, "Theory and design for mechanical measurements", ed John Wiley.

P.H.Sydenham, "Handbook of measurement science", vol.1, 2, ed. John&Wiley;

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Generalità sul concetto di misura. Configurazione di uno strumento di misura. Schema a blocchi funzionali. Esempi.  Caratteristiche statiche di 
uno strumento. Precisione, sensibilità, linearità, ripetibilità, soglia, risoluzione, isteresi, impedenza d'ingresso. Incertezza di misura secondo la 
GUM. La taratura statica. Caratteristiche dinamiche. Modello matematico generalizzato di un sistema di misura. Strumento del I° e II° ordine e 
risposta ad ingressi canonici, ad ingresso periodico e transitorio. Funzione di risposta in frequenza. Sensori e trasduttori classici e moderni per 
misure di: spostamento, deformazione, velocità di solidi, accelerazione, forza, coppia, potenza meccanica, velocità di fluidi, portata, pressione, 
temperatura. Di tutti gli strumenti si danno: la descrizione del principio di funzionamento, la valutazione critica delle caratteristiche metrologiche 
statiche e dinamiche, i campi di impiego, i criteri di scelta, le modalità di interpretazione del dato sperimentale derivato.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso introduce la strumentazione di misura industriale fornendo gli elementi necessari alla comprensione dei processi di misura, della 
interazione tra misurando e sistema di misura, dei principi di funzionamento di sensori e trasduttori, del loro impiego in laboratorio ed in ambito 
industriale.

Orario di ricevimento
Il docente ¯ disponibile presso la sede di Pesaro nei giorni di lezione e riceve prima e dopo la lezione; egli ¯ inoltre disponibile ogni giorno
presso la sede di Ancona. Eô inoltre possibile richiedere un appuntamento inviando un messaggio e-mail: n.paone@univpm.it o telefonando
allo 071-2204490.

E.Doebelin, "Strumenti e metodi di misura", ed. Mc.Graw-Hill;

E.Doebelin, "Measurement systems: application and design", ed. Mc Graw Hill;

G. Asch, "Les capteurs en instrumentation industrielle", ed. Dunod;

J.W.Dally, W.F.Riley, K.G.Mc Connell, "Instrumentation for engineering measurements", ed. John Wiley & sons;

R.S.Figliola, D.E.Beasley, "Theory and design for mechanical measurements", ed John Wiley.

P.H.Sydenham, "Handbook of measurement science", vol.1, 2, ed. John&Wiley;

Lôesame ¯ orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/12Misure Meccaniche, Termiche e Collaudi
Prof. Paone Nicola (Dipartimento di Meccanica)
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Topics
General aspects of manufacturing: role and evolution of manufacturing, technical and management functions, planning and production control, 
decision making process. Aggregate planning: fundamentals, aim, aggregate production planning process, quantitative models, 
disaggregation. Independent demand material management: the role of the stocks, classification methods of items, inventory costs, models for 
management of continuous and independent demand materials. Master production scheduling, management of discrete and dependent 
demand materials, MRP systems, lot sizing, capacity planning. Production activity control: shop floor order, control systems and their features, 
shop floor scheduling. Integrated production planning and control: integration concepts, push and pull systems, bottleneck systems.

At the end of the course students have to know fundamental information on the most important techniques used in the production planning, 
material requirements and capacity, and in the production control.

During the lecture cycle: before and/or after each lecture. In the other periods: date and time to be defined with the lecturer.

Aims

Exam

F. Gabrielli, "Appunti di Programmazione e Controllo della Produzione", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Aspetti generali della produzione manifatturiera: ruolo ed evoluzione della produzione, funzioni tecniche e gestionali, programmazione e 
controllo della produzione, decisioni. Programmazione aggregata della produzione: obiettivi e scopi, il processo di programmazione aggregata, 
modelli quantitativi di programmazione aggregata, disaggregazione. Gestione delle scorte: funzione delle scorte, sistema di classificazione 
degli articoli in magazzino, costi di magazzino, modelli per il controllo delle scorte con domanda continua e indipendente. Programmazione di 
prodotti, materiali e della capacità produttiva: piano principale di produzione, gestione dei materiali a domanda dipendente, programmazione 
della capacità produttiva. Controllo delle attività produttive: ordine di reparto, sistemi di controllo e loro caratteristiche, schedulazione. 
Programmazione integrata: integrazione, sistemi push e pull, sistemi "bottleneck".

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine del percorso lo studente dovrà possedere le nozioni fondamentali relative alle moderne tecniche di programmazione della produzione, 
dei materiali e della capacità produttiva e al controllo delle attività produttive.

Orario di ricevimento
Durante il ciclo delle lezioni: prima e/o dopo la lezione. Negli altri periodi: data e orario da concordare con il docente.

F. Gabrielli, "Appunti di Programmazione e Controllo della Produzione", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/16Programmazione e Controllo della 
Produzione (GP)
Prof. Forcellese Archimede (Dipartimento di Meccanica)
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Topics
Formulation of linear programming problems in management sciences. Solving systems of linear equations : basic solutions and basic feasible 
solutions. Graphical solution of linear programming problems in two variables. Principles of the simplex method:  tableau form, pivot matrix 
method, two-phase simplex method. Duality theory and its applications : economic interpretation of the dual problem. Applications of linear 
programming : transportation problems and assignment problems. Applications of integer programming to solve real-world problems in 
production management

 Software LINDO (Linear Interactive Discrete Optimization).

To introduce optimal decision making problems in management. To give the necessary mathematical background and its application to solving 
a selection of linear optimisation problems with special reference to computation.

One hour per week, time to be arranged

Aims

Exam

F. Pezzella, E. Faggioli, "Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione", Pitagora, Bologna

F. Pezzella, "Elementi di Programmazione Lineare", Liguori, Napoli

Tutorial session

Oral examination

Textbooks

(english version)

Formulazione di problemi di programmazione lineare nella gestione aziendale. Risoluzione di sistemi di equazioni lineari: soluzioni base e 
soluzioni base ammissibile. Risoluzione geometrica di problemi di programmazione lineare a due variabili. Principi del metodo del simplesso : 
forma tableau, metodo matrice pivot, metodo delle due fasi. Teoria della dualità e sue applicazioni : interpretazione economica del problema 
duale. Applicazioni di programmazione lineare : problemi di trasporto e problemi di assegnamento. Applicazioni della programmazione lineare 
intera a problemi reali di gestione della produzione. Software LINDO ( Linear Interactive Discrete Optimization).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Introdurre ai problemi di ottimizzazione delle decisioni nella gestione aziendale. Dare le necessarie basi matematiche ed applicative per 
risolvere alcuni problemi di ottimizzazione lineare con particolare riferimento agli aspetti computazionali.

Orario di ricevimento
Unôora a settimana su richiesta degli studenti previo appuntamento

F. Pezzella, E. Faggioli, "Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione", Pitagora, Bologna

F. Pezzella, "Elementi di Programmazione Lineare", Liguori, Napoli

Prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/09Ricerca Operativa (GP)
Prof. Pezzella Ferdinando (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: pezzella@diiga.univpm.it
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Testi di riferimento

modalità diretta con interrogazione orale.

appunti / dispense disponibili in segreteria.

su richiesta degli stessi.

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

visione sistemistica di un impianto industriale; sintetica conoscenza degli strumenti che permettono di calcolare lôaffidabilit¨ / sicurezza di un
impianto industriale una volta noto il corrispondente valore dei componenti; normativa europea in termini di sicurezza.

Obiettivo formativo

richiami della teoria delle probabilit¨ e principali teoremi;
definizione di rischio; principali metodi di analisi per la valutazione dei rischi: analisi preliminare, modalit¨ di guasto ed analisi degli effetti,
diagramma a blocchi, albero delle cause;
il sistema normativo mondiale, europeo ed italiano; principi generali riguardanti le certificazioni aziendali; scopo e campo di applicazione delle
principali norme: ISO 9000, ISO 14000, accreditamento UNI EN 45000, applicazione HACCP;
la sicurezza vista dal costruttore: la direttiva macchine;
la sicurezza vista dallôoperatore: il decreto legge 626/94.

Programma

(versione italiana)

Settore: ING-IND/17Sicurezza degli Impianti Industriali
Ing. Pandolfi Pasquale

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: pandolfip@alice.it
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Topics
Panoramic on several models historically codified, short point out of: the model of Simon, the model of Anthony, and its variations, the 
processes of the chain of the value of Porter: relations between the models; the common features; integration of several the models to the aim 
to realize one planning of Business Informative System estimating the technological instruments available; the planning Data Driven and 
Process Driven.

The Databases: theoretical aspects; introducing to the DBMS, and the DDL (data description language) and to the DML (data manipulation 
language); relational databases and SQL; available technological instruments.

How to interact with databases: languages and instruments to realize processes that interact with database. The evolutions in a net context 
(architecture in presence of distributed interfaces and database), the new opened horizons give: applicative cooperation, the XML, web 
services.

Introduction to the concept of Informative System, and in particular of Business Informative System, analyzing it both to the technological point 
of view, and to organizational and strategical point of view, which fundamental element for the development of a company.

Tuesdays 17.45-18.30

Aims

Exam

Casali M., "I sistemi informativi aziendali", Pitagora Editrice, Bologna

Tutorial session

Written and oral test.

Textbooks

(english version)

Panoramica sui vari modelli storicamente codificati, breve accenno di vari modelli: il modello di Simon, il modello di Anthony, e sue variazioni
fino ai modelli basati sui processi della catena del valore di Porter: relazione dei vari modelli analizzati con le finalit¨ degli stessi; individuazione
dei tratti comuni; integrazione dei vari modelli al fine di realizzare una progettazione di un Sistema Informativo Aziendale valutando gli
strumenti tecnologici disponibili; la progettazione Data Driven e quella Process Driver.
Le Basi di Dati: panoramica teorica; introduzione ai DBMS, ed ai DDL (data description language) ed ai DML (data manipulation language); le
banche dati Relazionali e SQL; strumenti tecnologici disponibili.
Le modalit¨ di interazione con le basi dati: linguaggi e strumenti per realizzare processi che interagiscono con le basi dati. Le evoluzioni in un
contesto di rete (architettura in presenza di interfacce e database distribuiti), brevi cenni ai nuovi orizzonti aperti da: cooperazione applicativa,
dallôXML, web services.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Introduzione al concetto di Sistema Informativo, ed in particolare di Sistema Informativo Aziendale, analizzandolo sia dal punto di vista 
tecnologico, sia da quello organizzativo e strategico quale elemento fondamentale per lo sviluppo di un'azienda.

Orario di ricevimento
Lunedì 17.45-18.30

Casali M., "I sistemi informativi aziendali", Pitagora Editrice, Bologna

Prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Sistemi Informativi Aziendali (GP)
Dott. Casali Massimo

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: massimo.casali@regione.marche.it
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Topics
Classification of construction materials. The solid state: crystalline and amorphous structure. Materials properties.

Ceramic materials: silicates structure and fundamental concepts on clay and clay minerals. Structure of traditional and innovative ceramics. 
Silica glasses. Technology of production of glasses and ceramics. Ligands. Polymers: monomers, polymers, copolymers. Degree of 
polymerization and number-average molecular weight. Addition polymerisation. Polymer structure: amorphous and crystalline state. Structure 
and properties of thermoplastic polymers obtained by means of addition polymerization. Poly-condensation reaction: synthesis of nylon 6,6 and 
phenol-formaldehyde. Structure and properties of thermoplastic and thermosetting polymers obtained by means of condensation 
polymerization. Processing of thermoplastic and thermosetting polymers. Elastomers and vulcanization process.

At the end of the course the student must know the structure and properties of the most important ceramics and polymers, together with their 
most important  processing methods.

Monday 10:00-12:00

Aims

Exam

W. F. Smith, "Scienza e tecnologia dei materiali", McGraw-Hill.
AIMAT "Manuale dei materiali per lôingegneria", McGraw-Hill.

Tutorial session

Oral test on the topics treated during the lectures.

Textbooks

(english version)

Classificazione dei materiali da costruzione. Stato solido: solidi con struttura ordinata e solidi amorfi. Proprietà dei materiali. Materiali ceramici: 
Struttura dei silicati e concetti di base sulle argille ed i minerali argillosi. Materiali ceramici tradizionali ed avanzati: loro struttura cristallina. 
Vetri. Tecnologie di produzione dei materiali ceramici e dei vetri. Leganti. Materiali polimerici: monomeri, polimeri, copolimeri. Grado di 
polimerizzazione e massa molecolare media. Polimerizzazione di addizione. Struttura dei polimeri: stato amorfo e stato cristallino. Struttura e 
proprietà dei principali materiali termoplastici ottenuti con polimerizzazione di addizione. Polimerizzazione a stadi: sintesi del nylon 6,6 e della 
fenolformaldeide. Struttura e proprietà dei principali tecnopolimeri e materiali termoindurenti. Lavorazione dei materiali polimerici termoplastici 
e termoindurenti. Elastomeri e processo di vulcanizzazione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine dellôinsegnamento lo studente dovr¨ avere una conoscenza di base sulla struttura, le propriet¨ e le principali tecnologie di lavorazione
dei pi½ importanti materiali polimerici e ceramici.

Orario di ricevimento
Lunedì 10:00-12:00

W. F. Smith, "Scienza e tecnologia dei materiali", McGraw-Hill.
AIMAT "Manuale dei materiali per lôingegneria", McGraw-Hill.

L'esame consiste in un colloquio sugli argomenti trattati durante il corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/22Tecnologia dei Materiali (GP)
Dott. Roventi Gabriella (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Affine 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.roventi@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

43

Topics
Wood structure ï macroscopic and physical properties of wood wood; chemical composition and ultrastructure; variations in structure; wood
anomalies.
Wood properties - density and specific mass; swelling and shrinking; mechanical, thermal, acoustic and electrical properties; defects.
Wood utilization ï roundwood products and lumber; first sawing; drying; durability and degradation of wood, preservative treatments; veneer;
adhesion and adhesives.
Wooden products - plywood; particleboard; fiberboard; nobilitation. Laminated wood.
Wood machining - second sawing; planing; sanding; milling; drilling; gluing; painting.

Give the basics of wood technology, including main shop techniques; give a wide understanding of production techniques and methods in the 
wood industry.

after every class meeting.

Aims

Exam

Mandatory - Domenico Adelizzi:  Manuale dei semilavorati, edizioni Consorzio LEGNOLEGNO, Reggio Emilia (1999).

Recommended - George Tsoumis:  Science and Technology of Wood, edizioni Van Nostrand Reinhold, New York (1991).

Tutorial session

written midterms + oral final.

Textbooks

(english version)

Il legno:  struttura - caratteristiche macroscopiche e fisiche del legno;  sua composizione chimica ed ultrastruttura;  le variazioni della struttura;  
anomalie nel legno.

Il legno:  proprietà - densità e peso specifico; comportamento nei riguardi dell'umidità, restringimento e rigonfiamento;  cenni sulle proprietà 
meccaniche, termiche, acustiche, elettriche;  i difetti del legno.

Il legno:  utilizzazione - tronchi e prodotti di segheria;  la segagione;  la stagionatura;  durata e decadimento del legno, i trattamenti per la sua 
conservazione;   impiallacciatura;   l'incollaggio, gli adesivi.

Il legno:  semilavorati -  il compensato;  il pannello di particelle;  il pannello di fibra;  cenni di tecniche di nobilitazione. Il lamellare. 

Il legno:  lavorazioni industriali: seconda segagione; piallatura; carteggiatura; fresatura; foratura; incollaggio; verniciatura.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire le basi della tecnologia del legno, incluse le principali tecniche di lavorazione, per la comprensione delle metodiche di produzione
nellôindustria del settore.

Orario di ricevimento
Dopo la fine di ogni lezione.

Richiesto - Domenico Adelizzi:  Manuale dei semilavorati, edizioni Consorzio LEGNOLEGNO, Reggio Emilia (1999).

Consigliato - George Tsoumis:  Science and Technology of Wood, edizioni Van Nostrand Reinhold, New York (1991).

Prove in itinere  (scritte) + orale finale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: AGR/06Tecnologia del Legno
Prof. Mostacci Domiziano

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: domiziano.mostacci@mail.ing.unibo.it
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Topics
The transformation of raw materials into products. The process plan. FUNDAMENTAL MANUFACTURING PROCESSES. MATERIAL 
REMOVAL PROCESSES: Theory of metal machining, cutting tool technology, machining operations (turning, drilling, reaming, milling, slotting 
and broaching) and machine tools. Grinding and finish operations.

The aim of the course is to provide to the student fundamentals of manufacturing processes and tooling and to give the basic information for 
selection of manufacturing processes and machines and for the definition of parameters in manufacturing processes.

During the lecture cycle: before and/or after each lecture. In the other periods: date and time to be defined with the lecturer

Aims

Exam

F. Gabrielli, "Appunti di Tecnologia Meccanica", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

Le trasformazioni dalla materia prima al prodotto finito. Il ciclo di fabbricazione. QUADRO PROCESSI. LAVORAZIONI ALLE MACCHINE 
UTENSILI: La meccanica del taglio. La tornitura: torni e utensili da tornio. Lavorazioni di foratura al trapano: utensili e trapani. Alesatura e 
alesatrici. La fresatura: frese e fresatrici. Stozzatura e brocciatura. Lavorazioni di rettificatura e finitura.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Al termine del corso l'allievo saprà scegliere macchine e processi per la lavorazione di singoli particolari, selezionare utensili ed individuare i 
relativi parametri di lavorazione, con particolare competenze nei settori della fabbricazione.

Orario di ricevimento
Durante il ciclo delle lezioni: prima e/o dopo la lezione. Negli altri periodi: data e orario da concordare con il docente.

F. Gabrielli, "Appunti di Tecnologia Meccanica", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/16Tecnologia Meccanica 1
Dott. Bruni Carlo (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: cbruni@univpm.it
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Topics
METAL CASTING: Fundamentals of casting. Casting processes: sand casting and mold making, other expendable mold casting processes, 
permanent mold casting processes. Foundry practice. Casting quality. Metals for casting. Product design considerations. METAL FORMING 
AND SHEET METALWORKING: Fundamentals of metal forming and plasticity. Bulk deformation processes in metal working: open die forging, 
close die forging and other related processes. Sheet metal forming processes. Die and presses for bulk and sheet metalforming. WELDING 
PROCESSES: Fundamentals of welding, welding processes: arc welding, submerged arc welding. Protective gas arc welding: TIG, MIG, MAG 
processes. Gas and thermit welding. Resistance welding. Special welding processes. Brazing and soldering.

The aim of the course is to provide to the student fundamentals of manufacturing processes and tooling and to give the basic information for 
selection of manufacturing processes and machines and for the definition of parameters in manufacturing processes.

During the lecture cycle: before and/or after each lecture. In the other periods: date and time to be defined with the lecturer

Aims

Exam

F. Gabrielli, "Appunti di Tecnologia Meccanica", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Tutorial session

Oral examination.

Textbooks

(english version)

FONDERIA. Aspetti basilari nella produzione dei getti. Processi di fonderia in forme transitorie e permanenti. Processi speciali di fonderia. 
Difetti nei prodotti da fonderia. LAVORAZIONI PLASTICHE. Cenni di plasticità. Fucinatura, stampaggio e macchine relative, forze e difetti. 
Lavorazione delle lamiere. SALDATURA. Aspetti fondamentali nella saldatura ad arco. Processi di saldatura ad arco. Saldatura con sorgenti 
chimiche di energia. Saldatura elettrica a resistenza. Saldature speciali. Saldobrasatura e Brasatura.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Al termine del corso l'allievo saprà scegliere macchine e processi per la lavorazione di singoli particolari, selezionare utensili ed individuare i 
relativi parametri di lavorazione, con particolare competenze nei settori della fabbricazione.

Orario di ricevimento
Durante il ciclo delle lezioni: prima e/o dopo la lezione. Negli altri periodi: data e orario da concordare con il docente.

F. Gabrielli, "Appunti di Tecnologia Meccanica", Pitagora Editrice, Bologna, 2006.

Prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/16Tecnologia Meccanica 2
Dott. Bruni Carlo (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: cbruni@univpm.it
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Topics
Information transmission systems. Two-port networks. Frequency analysis of electrical networks. Operational amplifiers. Fourier serie and 
transform for signal analysis.

This course will give to students the basics to analyze electrical networks for information transmissions.

Before or after the lessons and by appointment.

Aims

Exam

Alexander, Sadiku, "Circuiti Elettrici", seconda edizione McGraw Hill Italia.

Tutorial session

Written and oral examination.

Textbooks

(english version)

Sistemi per la trasmissione di informazioni. Analisi di reti a due porte. Analisi in frequenza di circuiti elettrici. Amplificatori operazionali e loro 
utilizzo. Serie e Trasformata di Fourier nell'analisi di segnali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire agli studenti le basi di analisi delle reti elettriche utilizzate nelle reti di trasmissione di informazioni.

Orario di ricevimento
Prima e dopo l'orario di lezione oppure su appuntamento.

Alexander, Sadiku, "Circuiti Elettrici", seconda edizione McGraw Hill Italia.

Prova scritta e orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/02Trasmissione di Informazioni
Ing. Moglie Franco (Dipartimento di Elettromagnetismo e Bioingegneria)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria e Gestione della Produzione (Corso di Laurea Triennale) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.moglie@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

47



GUIDA DELLO STUDENTE

48

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente durante i periodi dedicati allo
svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo) e a conclusione del
relativo corso di insegnamento.

Calendario esami di profitto per l'A.A. 2007/2008

Avvertenze

Gli studenti degli anni accademici precedenti possono, altres³, sostenere gli esami degli insegnamenti durante uno qualsiasi
dei periodi dedicati allo svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo).
Gli studenti iscritti al 3Á anno delle Lauree (L) hanno la possibilit¨ di sostenere esami anche nel corso del 3Á ciclo di lezioni.

[L] CdL Triennali - sedi di Ancona, Fermo, Fabriano, Pesaro

[LS] CdL Specialistiche, 1° ANNO - sede di Ancona

Esami per corsi frequentati nel cicli 1, 2 e 3 dal 16 giugno 2008 al 31 ottobre 2008

Esami per corsi frequentati nei cicli 1 e 2 dal 10 marzo 2008 al 3 maggio 2008

Esami per corsi frequentati nel ciclo 1 dal 26 novembre 2007 al 26 gennaio 2008 (*)

(*) Questo periodo è riservato sia agli esami del 1° ciclo a.a. 2007/2008 che alla sessione straordinaria dell'anno accademico 
precedente (2006/2007).

[LS] CdL Specialistiche -  sedi di Ancona e Fermo

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso in qualsiasi data fissata dopo la fine dei 
relativi corsi di insegnamento.

[LS-UE] CdLS Ing. Edile-Architettura a ciclo unico (durata quinquennale)

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente dopo la fine dei relativi corsi 
di insegnamento.

Gli esami sostenuti in violazione di tale norma saranno annullati.

[LD] CdL a distanza

Gli studenti dei Corsi di Laurea a Distanza potranno sostenere gli esami senza restrizioni non essendo legati a specifici periodi 
di lezioni.

NORME PER GLI STUDENTI FUORI CORSO E DEL VECCHIO ORDINAMENTO

Gli studenti fuori corso e del vecchio ordinamento possono sostenere gli esami degli insegnamenti anche nei periodi in cui ¯ in
corso lôattivit¨ didattica.

Nel caso in cui lo studente fuori corso o del vecchio ordinamento apporti modifiche al proprio piano di studi per lôa.a.
2007/2008, limitatamente agli insegnamenti modificati, potr¨ sostenere i relativi esami solo a conclusione delle lezioni
dellôinsegnamento stesso.
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Gli studenti che volessero avvalersi della possibilità di acquisire i requisiti professionali del Coordinatore per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori ai sensi del D.l.vo 14/08/1996 n. 494 dovranno frequentare gli 
insegnamenti indicati nel prospetto sotto riportato per il corso di laurea cui sono iscritti, avendo cura di verificare che 
gli stessi siano presenti nel proprio piano di studio.



Il superamento dei relativi esami di profitto assicura l'osservanza dei requisiti professionali previsti dalla normativa 
vigente e anzi citata per la figura del Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori.



Il programma di tali insegnamenti prevede lo svolgimento degli argomenti previsti dall'allegato V all'articolo 10 del 
Decreto Legislativo sopra menzionato per un totale complessivo di 120 ore.

Corsi di formazione per la sicurezza sul lavoro nel settore edile 
ai sensi del D.Lgs. 494/96

Architettura Tecnica Mod. 2 2 B 10

Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza 3 D 48

Architettura Tecnica Mod. 5 3 D 24

Qualità e Sicurezza degli Edifici 2 B 38

CdL in INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI EDILI E DEL RECUPERO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

CdL a CICLO UNICO in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere (LS EDILE - ARCH.) 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

PER TUTTI GLI ALTRI CORSI DI STUDIO (DM 509/99) E PER TUTTI I CORSI DI LAUREA DEL VECCHIO 
ORDINAMENTO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Qualora la qualifica di Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori venisse richiesta da gi¨ laureati,
intenzionati solamente allôiscrizione ai Corsi singoli indispensabili per lôacquisizione di tale qualifica, gli stessi
potranno essere ammessi alla frequenza e agli esami dei seguenti insegnamenti, o ad uno solo di essi se hanno gi¨
sostenuto nella carriera scolastica svolta e conclusa presso questa Universit¨ la parte mancante:

- Architettura Tecnica 5 (del CdL C.E.R )
- Organizzazione del cantiere (del CdL Specialistica Ing. Ed-Arch.), per complessive 120 ore di lezioni specifiche.
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DURATA 

La durata in ore è commisurata e limitata al numero di CFU da acquisire, come stabilito nei rispettivi regolamenti dei 
Corsi di studio. La permanenza nella sede del tirocinio può prevedere lo svolgimento del solo tirocinio o includere 
anche l'elaborato per la prova finale. (Un CFU corrisponde a 25 ore di attività). Dall'inizio della procedura per 
l'attivazione del tirocinio al sostenimento dell'esame di fine tirocinio si presume possano intercorrere circa 5 mesi, gli 
studenti quindi devono tenere conto di tali termini per la conclusione del loro corso di studi.



SEDE 

I tirocini possono essere svolti presso Aziende, Enti o altri soggetti che promuovono i tirocini esterni all'Università, 
nonché all'interno della struttura universitaria.



NORME 

1. Il tirocinio, per le Lauree Triennali, viene assegnato ad uno studente che abbia conseguito almeno 126 crediti 
relativi agli insegnamenti previsti dal proprio piano di studio, purchè fra questi siano compresi i crediti relativi 
all'insegnamento in cui si inquadra il tirocinio proposto e comunque tutti quelli relativi ai primi due anni del proprio 
piano di studio. Per gli studenti iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali il tirocinio può essere assegnato nel corso 
del curriculum degli studi, indipendentemente dal conseguimento di un determinato numero di CFU.

2. Il CCL, attraverso il suo Presidente o delegato, deve pronunciarsi sull'approvazione di progetti formativi di tirocinio 
proposti dagli Enti Promotori entro 15 giorni dalla richiesta, fatta eccezione per i periodi di sospensione delle attività 
(Natale, Pasqua, Agosto). 

3. Il CCL, attraverso il suo Presidente o un suo delegato, deve rispondere alla domanda di assegnazione del tirocinio 
presentata dallo studente entro la fine di ogni mese, con ratifica alla prima riunione utile del Consiglio. 

4. Qualora il CCL non adempia agli obblighi di cui ai punti 3 e 4 entro i limiti di tempo previsti, la Commissione 
Didattica sostituisce il CCL nelle decisioni, attraverso un suo membro, appartenente all'area culturale. 

5. Lo studente può chiedere una proroga del termine previsto per la fine del tirocinio entro 20 giorni da tale data. La 
proroga non deve comportare un aumento delle ore complessive di tirocinio. 

6. L'esame di tirocinio può essere sostenuto non appena lo studente abbia presentato il modulo di valutazione finale 
del tirocinio regolarmente vistato dal tutore aziendale. 

7. L'esame consiste nella discussione di una breve relazione scritta sull'attività di tirocinio elaborata dallo studente, 
vistata dal Tutor Aziendale e presentata alla commissione d'esame. La commissione, per la formulazione del voto, 
terrà conto anche del giudizio complessivo formulato dal Tutor Aziendale sul modulo predisposto dalla Ripartizione 
Didattica.

Regolamento Tirocini

In attuazione al D.M. 25 marzo 1998 n. 142 e all'art. 18 della Legge 24 giugno 1997 n. 196, viene redatto il seguente 
regolamento.

Lauree e Lauree Specialistiche 

( sede di Ancona - Fabriano - Fermo - Pesaro)

Tirocinio per laureati

Durata: i tirocini non possono superare complessivamente i 12 mesi (anche se non consecutivi), comprensivi anche 
dei periodi di tirocinio effettuati in qualità di studente; i tirocini devono essere compiuti entro e non oltre i 18 mesi dal 
conseguimento del titolo. La procedura di assegnazione è la stessa utilizzata per i laureandi, considerando però che 
la modulistica è limitata al solo progetto formativo.

L'esame e l'approvazione di pratiche riguardanti i tirocini, la cui tipologia non è prevista nel presente regolamento, è 
demandata alla Commissione di Coordinamento Didattico della Facoltà.

Tirocini per studenti

Norme transitorie:

Adempimenti Studente

1 Ritira il progetto formativo presso la Ripartizione Didattica - Polo Monte d'Ago (2 copie), modulo commissione 
esame di fine tirocinio e modulo di valutazione finale del tirocinio

2 Firma il progetto formativo (2 copie)

https://univpm-stage.it/
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5 Restituisce la modulistica alla Ripartizione Corsi di Studio Facoltà di Ingegneria (Segreteria Studenti Monte d'Ago) 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del tirocinio

4 Porta il modulo di esame di fine tirocinio e il progetto formativo al tutor accademico per la firma

3 Porta il progetto formativo all'azienda per la firma del tutor aziendale e per stabilire data di inizio attività: questa 
deve essere prevista almeno 15 giorni dopo la firma del progetto formativo, per permettere l'espletamento delle 
pratiche

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Triennale e Specialistica/Magistrale possono chiedere il riconoscimento delle 
attività lavorative in sostituzione del tirocinio. Tale attività dovrà essere valutata dagli appositi organi accademici e per 
gli iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali potrà essere riconosciuta qualora non precedentemente valutata nel 
corso del curriculum della Laurea di primo livello (Triennale)

Riconoscimento attività lavorativa in sotituzione del tirocinio
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CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA

Organi della Facoltà
IL PRESIDE

Preside della Facoltà di Ingegneria per il triennio accademico 2008/2011 è il Prof. Giovanni LATINI.

Il Preside presiede il Consiglio di Facoltà e lo rappresenta.

Dura in carica un triennio e può essere rieletto.

CONSIGLIO DI FACOLTA'

Compiti :
il Consiglio di Facolt¨ elabora il regolamento didattico degli studi contenente indicazioni relative allôiscrizione degli
studenti, allôordine degli studi e una sommaria notizia dei programmi dei corsi; predispone gli orari dei singoli corsi, fa
eventuali proposte relative a riforme da apportare allôordinamento didattico; d¨ parere intorno a qualsiasi argomento
che il Rettore o il Preside ritenga di sottoporre al suo esame; esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate
dalle norme generali concernenti lôordinamento universitario.

Composizione :
è presieduto dal Preside ed è composto da tutti i Professori Ordinari ed Associati, dai Ricercatori Universitari 
confermati, dagli Assistenti del ruolo ad esaurimento e da una rappresentanza degli studenti.

Ricciutelli Giacomo Student Office

Ludovici Lorenza Student Office

Talamonti Sandro Student Office

Trentalange Guglielmo Università Europea - Azione Universitaria

Luminoso Mario Pietro Università Europea - Azione Universitaria

Giobbi Marco Gulliver - Sinistra Universitaria

Burattini Giulio Gulliver - Sinistra Universitaria

Visco Mariangela Gulliver - Sinistra Universitaria

Marconi Erika Gulliver - Sinistra Universitaria

I rappresentanti degli studenti sono

Compiti :
Il CCL coordina le attivit¨ di insegnamento, di studio e di tirocinio per il conseguimento della laurea prevista dallo
statuto; propone al Consiglio di Facolt¨ l'Ordinamento e il Regolamento Didattico degli studi per il Corso di Laurea di
competenza, raccoglie i programmi dei corsi che i professori ufficiali propongono di svolgere, li coordina fra loro,
suggerendo al docente opportune modifiche per realizzare un piano organico di corsi che pienamente risponda alle
finalit¨ scientifiche e professionali della Facolt¨;
esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono per il conseguimento della laurea;
delibera sul riconoscimento dei crediti formativi universitari di studenti che ne facciano richiesta per attivit¨ formative
svolte in ambito nazionale;
esprime il proprio parere su ogni argomento concernente lôattivit¨ didattica;

Composizione:
I Consigli di Corso di Laurea sono costituiti da professori di ruolo, dai ricercatori, dai professori a contratto ( per corsi 
ufficiali), dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al corso di Laurea e da una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corrispondente Corso di Laurea. I docenti afferiscono al Corso di Laurea o ai Corsi di Laurea cui il proprio 
insegnamento afferisce ai sensi del regolamento didattico. Di seguito sono indicati i presidenti corso di laurea della 
Facoltà di Ingegneria e le rappresentanze studentesche.

mailto: r.burattini@univpm.it
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Pallottini Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Romano Michele, Università Europea - Azione Universitaria

Bussolotto Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Conti Massimo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica

Ameli Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Porchia Attilio, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pallotta Emanuele, Student Office

Presidente: Prof. Cerri Graziano

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni

Mastrodonato Antonio, Università Europea - Azione Universitaria

Panichi Matteo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pascucci Chiara, Student Office

Presidente: Prof. Naticchia Berardo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero

Giraldi Angela, Student Office

Pezzicoli Gaetano, Università Europea - Azione Universitaria

D'Addetta Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Dezi Luigino

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Civile

Ludovici Lorenza, Student Office

Iezzi Angela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Rapazzetti Valentina, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Burattini Roberto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica

mailto: d.amodio@univpm.it
mailto: s.longhi@univpm.it
mailto: m.conti@univpm.it
mailto: g.cerri@univpm.it
mailto: b.naticchia@univpm.it
mailto: l.dezi@univpm.it
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Presidente: Prof. Giacchetta Giancarlo

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione (Pesaro)

Bravi Chiara, Università Europea - Azione Universitaria

Stopponi Francesco, Università Europea - Azione Universitaria

Presidente: Prof. Gabrielli Filippo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria della Produzione Industriale (Fabriano)

Bernardini Gabriele, Student Office

Valà Diego, Gulliver - Sinistra Universitaria

Tiriduzzi Filippo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pugnaloni Fausto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Edile - Architettura

Italiano Mauro, Università Europea - Azione Universitaria

Tartaglia Marco, Student Office

Visco Mariangela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pasqualini Erio

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

Giustozzi Danilo, Student Office

Verdini Lorenzo, Student Office

Di Francesco Andrea, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Amodio Dario

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Di Camillo Carmine, Università Europea - Azione Universitaria

Candeloro Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Vinci Andrea, Student Office

Presidente: Prof. Longhi Sauro

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione

mailto: g.conte@univpm.it
mailto: a.m.perdon@univpm.it
mailto: g.giacchetta@univpm.it
mailto: f.gabrielli@univpm.it
mailto: f.pugnaloni@univpm.it
mailto: e.pasqualini@univpm.it
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Angelici Gianluca, Student Office

Carincola Marco, Student Office

Ponzio Antonio, Student Office

Presidente: Prof. Conte Giuseppe

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione (Fermo)

Ferroni Marco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Testa Giuseppe, Student Office

Tomassini Francesco, Student Office

Presidente: Prof. Perdon Anna Maria

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Fermo)

COMMISSIONI PERMANENTI DI FACOLTA'

Attualmente le Commissioni Permanenti di Facoltà sono:

Commissione di Coordinamento Gestionale

È composta di 7 membri del Consiglio di Facoltà e da 2 rappresentanti degli studenti

Commissione di Coordinamento Didattico

È composta da 12 membri eletti dal Consiglio di Facoltà e da 3 rappresentanti degli studenti

Commissione per la Ricerca Scientifica

È composta da 1 professore di ruolo di I fascia, 1 professore di ruolo di II fascia e da 1

ricercatore eletti dal Consiglio di Facoltà

Commissione per la Programmazione dellôOrganico del Personale Docente
È composta da 6 membri fra i professori di ruolo di I fascia, 6 membri fra i professori di ruolo di II fascia e 2 ricercatori

I compiti delle Commissioni sono definiti dal Regolamento del Consiglio di Facoltà
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Rappresentanze Studentesche
Gulliver

Gulliver ¯ un collettivo di studenti che, condividendo gli stessi ideali di solidariet¨, giustizia e progresso, e rifiutando
un'idea dell' Universit¨, come luogo spento, privo di vita, separato dal mondo in cui ci si iscrive solo per seguire corsi
e dare esami, si riunisce per stimolare un sapere critico, per elaborare progetti, per conoscere e cercare di cambiare
la realt¨.
Gulliver ha due aspetti strettamente collegati, quello di associazione culturale e quello di lista per le rappresentanze
studentesche all'interno dei consigli del nostro Ateneo. Come tale, Gulliver, non nasconde di avere una chiara
connotazione ideologica e di riconoscersi nella politica di difesa ed emancipazione dei pi½ deboli, caratteristica della
sinistra. Questo, per noi, non vuol dire essere legati ad un partito politico, e  gli studenti lo hanno capito, tant'¯ che
grazie a questa nostra chiarezza ed al modo di operare nel nostro piccolo mondo universitario, ci siamo conquistati la
fiducia di una fetta sempre maggiore di popolazione universitaria. Quello che pi½ ci fa piacere ¯ che questo consenso
viene anche da chi non pensandola politicamente come noi, ci stima, partecipa alle nostre iniziative e ci sostiene.
L'associazione ¯ la pi½ antica del nostro ateneo, attiva dal 1987 propone tutta una serie di iniziative culturali o pi½
semplicemente ricreative: da pi½ di 10 anni pubblichiamo il giornalino Gulliver dando la possibilit¨ a chiunque di
collaborare con idee e progetti sempre nuovi, abbiamo stampato opuscoli tematici (educazione sessuale e
prevenzione alle malattie veneree, obiezione di coscienza e servizio civile, internet), organizziamo cicli di film
(Salvatores, Kubrick, Moretti, Ken Loach, Spike Lee, etc), conferenze e dibattiti (ambiente ed ecologia, economia e
politica, multinazionali, biotecnologie, internet, obiezione di coscienza, guerra e pace, etc..), organizziamo corsi di
teatro, di fotografia, cooperiamo per l'adozione a distanza, forniamo ai nostri soci l'accesso gratuito ad internet. Per
finanziarci, essendo un'associazione locale, indipendente da partiti e sindacati, organizziamo feste (famosa la nostra
di carnevale), concerti (il Gulliverock festival, che ha visto la partecipazione di Modena City Ramblers, Bandabard¸,
Bisca, Tiromancino e Verdena) oltre al tesseramento annuale (con 5,00 ú si hanno numerosi sconti in molti negozi di
Ancona, si ha diritto di ritirare la tessera Agis-Cinema a 2 ú, che consente di pagare il biglietto ridotto nei cinema di
tutta Italia).
Da Luglio 1996 abbiamo installato, sempre a nostre spese, sei distributori di profilattici all'interno de servizi igienici
della Mensa, di Medicina e di Economia.
Il 4 Maggio 2000 abbiamo inaugurato la nuova sede sociale di via Saffi 18, locali concessi dall'ERSU, che in due anni
abbiamo ristrutturato e trasformato completamente; tutto a nostre spese e con le nostre forze, improvvisandoci
idraulici, elettricisti, imbianchini e arredatori. Offriamo ai nostri soci (400 l'ultimo anno) un ampio spazio in cui oltre ad
incontrarsi e parlare di problemi, idee e politica universitaria possono usufruire di una fornita biblioteca, di numerosi
giochi di societ¨, di un maxischermo e dell'ormai famoso baretto interno, il tutto gratuitamente, senza scopo di lucro,
per il solo gusto di stare insieme.
Come Lista cerchiamo di essere presenti in tutti i Consigli, per portare avanti il nostro progetto di Universit¨, fondato
su: difesa dei diritti degli studenti; riaffermazione del carattere pubblico e di massa della formazione e dell'istruzione
universitaria (contro ogni selezione meritocratica o di classe, quindi contro tasse esorbitanti, numeri chiusi e
autonomia finanziaria); sviluppo dell'insegnamento basato su un sapere critico, moderno, segnato da un rapporto
dialettico tra docenti e studenti. In questi ultimi anni ci siamo battuti con successo su tanti temi: dal servizio pubblico
di trasporto ai prezzi popolari in mensa, dai questionari sulla valutazione dei docenti, al controllo degli esercizi interni
(bar, fotocopie), dal problema degli spazi di studio alla diminuzione delle tasse per militari ed obiettori.
Se condividi i nostri ideali, se hai voglia di vivere l'Universit¨ in modo critico e stimolante, se hai voglia di far parte di
un collettivo di amici, contattaci nelle nostre aule o nella sede di via Saffi dove ci riuniamo tutti i Marted³ alle 21.30.
Siete tutti invitati a partecipare, proponendoci le vostre idee ed illustrandoci i vostri problemi.

Sedi
Economia, via Villarey, setto 29 tel. 071/2207026
Medicina, via Tronto 10, tel 071/2206137
Ingegneria, via Brecce Bianche snc, tel. 071/2204509
Circolo Gulliver via Saffi 18 (presso lo studentato ERSU)
tel. 0039-071-201221  (per l'apertura serale oltre il marted³ siete invitati a prendere visione del programma mensile
delle
attivit¨).
Contatti
Sito: www.gulliver.univpm.it
E-mail: Per il Giornale Gulliver: redazione@gulliver.univpm.it
Per l'Acu Gulliver: direttivo@gulliver.univpm.it
Per la Lista Gulliver: cerulli@gulliver.univpm.it
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Student Office

Un'Universit¨ che pensa di sapere a priori cosa vogliono gli studenti o che ritiene di avere gi¨ fatto tutto per loro ¯
un'Universit¨ morta in partenza: sarebbe un'Universit¨ talmente perfetta che per esistere non avrebbe bisogno
neanche degli studenti.
Un'Universit¨ di questo tipo tradisce lo scopo per cui ¯ nata: partire dalle esigenze di studenti e docenti,
coinvolgendosi insieme nel tentativo di rispondervi.
Per noi chiedere autonomia nell'Universit¨ significa chiedere anche libert¨ di associarsi, di offrire servizi utili agli
studenti, di gustarsi gli studi, di domandare a chi ci insegna di farci diventare grandi, di costruire, anche di sbagliare:
la libert¨ per ciascuno di esprimersi per l'interesse di tutti.
Garantire questa libert¨ vuol dire creare un Ateneo dove gli studenti sono realmente protagonisti e non semplici
utenti.
Cos³ ¯ nato lo Student Office.
Questa ¯ la nostra democrazia, questa ¯ la nostra Universit¨. Per tutti.
Chiunque sia interessato pu¸ coinvolgersi con noi; qualsiasi iniziativa ¯ tenuta in piedi da tutti e soli volontari.
Ecco alcune delle cose che realizziamo:
- Auletta: in ciascuna facolt¨ lo Student Office ¯ unôauletta proposta come punto privilegiato per lo scambio di
informazioni, appunti, libri, amicizie e di tutto ci¸ che la vita universitaria comporta.
- Servizio materiale didattico: allo Student Office sono disponibili appunti della maggior parte dei corsi attivati
(comprese le eventuali esercitazioni) e compiti svolti o domande di esame messi a disposizione degli studenti e
riscritti a mano o al computer. Sono gli studenti stessi ormai (vista l'utilit¨ di tale servizio) che portano i loro appunti
allo Student Office perch® vengano messi a disposizione di tutti.
- Servizio Punto Matricola: gli studenti dei primi anni sono di solito quelli pi½ in difficolt¨. Per questo motivo vengono
organizzati precorsi e pre.test prima dell'inizio delle lezioni, stages durante l'anno ed altri momenti di studio rivolti
proprio e per primi a loro.
- Servizio per la didattica: ¯ possibile trovare e affiggere annunci relativi all'esigenza primaria di uno studente, cio¯
quella di studiare: allo Student Office puoi trovare  persone con cui studiare lo stesso esame. Da qualche anno
vengono organizzati con notevole successo corsi di AUTOCAD e CAM che consentono di ricevere attestati.
- Servizio offerto dai rappresentanti degli studenti: i rappresentanti degli studenti sono a disposizione per rispondere
ai problemi che si incontrano nell'ambito della vita accademica (dalla mensa ai piani di studio, dagli appunti dei corsi
alla funzionalit¨ della biblioteca, ecc.) e per informare su ci¸ che accade in sede di Consiglio di Facolt¨ e dei consigli
superiori.

Tutta la nostra realt¨ nasce dallôamicizia di alcuni, fuori da qualsiasi schema politico e ispirata solo dallôinteresse per il
posto in cui si vive: lôUniversit¨. Eô questa che ci interessa e non vogliamo perdere neanche una virgola di quello che
pu¸ ofrire.
Tutte le informazioni che cercate (orari, stages, news...) sono disponibili sul nostro sito
www.studentoffice.org

Sedi
Economia: setto 29, Tel. 0039-071-2207027
Scienze Biologiche ed Agraria: aula rappresentanti, II piano, Tel. 071-2204937
Ingegneria: quota 150, Tel. 071-2204388
Medicina e Chirurgia: aula rappresentanti Tel. 071-2206136
Contatti
Sito: www.studentoffice.org
E-mail: studoff@univpm.it
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Università Europea

Universit¨ Europea - Azione Universitaria ¯ unôorganizzazione studentesca presente nel mondo universitario di
Ancona con rappresentanti nellôambito di vari organi collegiali. Il suo scopo principale ¯ quello di riportare il ruolo
dellôIndividuo a punto focale dellôUniversit¨.
Vogliamo che lo studente non venga considerato come un cliente da attrarre per aumentare il profitto dellôUniversit¨-
Azienda ma come un una persona motivata ad arricchirsi intellettualmente. L'Universit¨ ha il compito quindi di fornire
gli strumenti per crescere a livello tecnico ma anche a livello personale, in modo da formare cittadini con la capacit¨ e
la volont¨ di migliorare la societ¨ e non solo meri strumenti del sistema.
Per questo vogliamo che la nostra Universit¨ sia dinamica, aperta a nuove proposte e che soprattutto si evolva
insieme alla societ¨ che la circonda.

Sedi
Polo Montedago, Facolt¨ di Ingegneria: Giorgio Stefanetti, Aula quota 150, Tel interno 071 220 4705
Polo Villarey, Facolt¨ di Economia: Carlo Trobbiani, Tel interno 071 220 7228

Contatti
Sito: www.destrauniversitaria.org
E-mail: info@destrauniversitaria.org



GUIDA DELLO STUDENTE

59

A.S.C.U. Associazione Studenti Città Università

LôASCU, organizzazione laica e pluralista, vuole essere unôoccasione di incontro e di dialogo nella convinzione che
lôUniversit¨ sia un luogo di scambio e sviluppo di cultura. Fra le tante cose vi proponiamo:
Å Incontri con gli artisti
Å Scambi estivi con studenti stranieri
Å Rassegna film e cineforum
Å Feste universitarie e concerti
Å Stage a cura dello IAESTE
Per rispondere alle esigenze di sintesi tra conoscenza scientifica e cultura umanistica, si organizzano incontri di
filosofia, poesia e letteratura ai quali hanno gi¨ partecipato noti personaggi come Alessandro Haber, Dario Fo, Paolo
Rossi, Gino Paoli, Aldo Busi, Lella Costa, Nancy Brilli, Gioele Dix, Corrado Guzzanti, Franco Scataglini, Laura Betti,
Francesco Guccini, Alessandro Baricco, Jovanotti e molti altri.
Negli ultimi anni accademici hanno riscosso particolare successo le proiezioni cinematografiche del mercoled³ sera
nella Mediateca delle Marche.
LôASCU cerca di assumere un assetto cosmopolita: essa ricopre il compito di comitato locale IAESTE; inoltre
realizza, da sette anni, uno scambio estivo patrocinato dallôUniversit¨ con gli studenti del Politecnico di Danzica e da
due anni con gli studenti ungheresi dellôUniversit¨ di Budapest. Lôiniziativa ¯ aperta a tutti e ha carattere ricreativo-
culturale e si svolge in regime di reciprocit¨.
Tra le altre attivit¨ si segnalano concerti, conferenze dibattito, feste universitarie, grigliate in spiaggia nel periodo
estivo.
Nella sede dellôASCU ¯ possibile consultare riviste, testi extra disciplinari, televideo e per mezzo della facolt¨ ¯ anche
attivato un accesso a Internet.
Lôassociazione ¯ referente per lôiniziativa Studenti in Concerto nata per dare agli studenti la possibilit¨ di interpretare,
sia come solisti che con il proprio gruppo, indipendentemente dal genere musicale, brani allôinterno di serate
organizzate dagli stessi.
La tessera ASCU Pass per G prevede una convenzione con la stagione teatrale di Ancona e dei teatri di
Montemarciano, Jesi e le Cave ( conto sul biglietto di ingresso). Vi sono inoltre convenzioni con vari negozi e con le
migliori discoteche della zona. Assieme al Pass per G i soci possono richiedere anche la tessera ANEC-AGIS che
prevede sconti del 30% sul biglietto dôingresso in tutti i cinema dôItalia.
Lôattivit¨ dellôassociazione ¯ aperta a tutti coloro che sono interessati ad ampliare la loro vita universitaria e culturale,
desiderosi di concretizzare le proprie nuove idee.

Sedi
ASCU-Ingegneria - quota 150 presso atrio biblioteca, Tel. 0039-071-2204491

Contatti
E-mail: info@ascu.univpm.it

Associazioni Studentesche
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FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana)

Che cos'è la FUCI.

La FUCI è una associazione di ispirazione cattolica ma non apolitica, che non partecipa direttamente con propri 
candidati alle elezioni degli organi di rappresentanza studentesca e che si pone come obbiettivo la formazione 
culturale, sociale e spirituale della comunità studentesca. Da sempre riferimento universitario dell'Azione Cattolica è 
attualmente da questa stessa separata per statuto, per organi direttivi nazionali ma non per obiettivi e intenti. 



Che cosa trovano i giovani universitari in FUCI.

È efficace paragonare i gruppi FUCI alle piazze della città: la piazza è il luogo posto nel cuore di un quartiere di una 
città cioè al centro della vita, dei problemi ordinari e condivisi: uno spazio vuoto, ma reso prezioso dal fatto che in 
piazza ci si può incontrare e ci si possono incontrare persone diverse: un luogo pieno di possibilità di dialogo di 
confronto e di amicizia. Così cercano di essere i gruppi FUCI: spazi aperti che provenienti dalle storie dalle 
esperienze più diverse, cercano uno spazio per confrontarsi. Un luogo in cui ci si allena a pensare assieme e a porsi i 
problemi del contesto in cui si è inseriti, sia esso l'Università, il Paese, la Chiesa, per poter essere soggetti attivi, 
presenti e responsabili. 

Chi è in FUCI si impegna a maturare una formazione culturale che gli consenta di acquisire capacità critica, di porre 
in discussione il già dato, di cercare nuove e più profonde risposte. Nel tempo del luogo comune, della manipolazione 
dell'informazione, della riduzione dei beni di consumo della cultura e della politica è fondamentale formare giovani 
che sappiano pensare con la propria testa, che sappiano leggere la storia in cui sono inseriti. 

La nostra storia: cento anni al servizio della società e della chiesa 

A differenza di molte altre associazioni cattoliche la FUCI non vanta padri fondatori o leader carismatici che ne 
definiscono gli obiettivi e ne indirizzano l'attività. 

La sua storia è scritta da uomini e donne che con coraggio hanno testimoniato il vangelo nella società e nel mondo 
della cultura. Si pensi a Pier Giorgio Frassati (che ha militato in FUCI e nell'Azione Cattolica), Aldo Moro (presidente 
nazionale della FUCI dal 1940 al 1942), a Vittorio Bachelet (Condirettore del mensile della FUCI e poi presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica, presidente della Corte Costituzionale). Una associazione dunque che ha dato un 
impulso allo sviluppo politico e cristiano del nostro paese. Tra gli uomini di chiesa che hanno guidato spiritualmente 
l'associazione, ricordiamo in particolare Paolo VI, in carica come assistente nazionale nei difficili anni del fascismo 
(1925/1933). 



Attività svolte.

La FUCI è ormai da anni nell'ateneo dorico. Durante questi anni sono stati organizzati incontri pubblici con la 
partecipazione di esperti (docenti universitari e non) su temi d'attualità quali la bioetica, il conflitto nei Balcani, 
l'annullamento del debito estero dei paesi in via di sviluppo, il fenomeno della globalizzazione, i diritti umani negati e 
la pena di morte.



Sedi

Amministrativa: Piazza Santa Maria 4, 60100 Ancona

Operativa: Gli incontri e le riunioni del gruppo si terranno nelle aule della Facoltà di Ingegneria



Contatti

E-mail: paosmi@libero.it, nave.galileo@libero.it, fuciancona@libero.it
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I.A.E.S.T.E.

Che cosô¯ la IAESTE
IAESTE (the International Association for the Exchange of Students for Technical Experience) si prefigge come
scopo lo scambio degli studenti per i quali unôesperienza in campo tecnico ¯ essenziale completamento alla
preparazione teorica.
Ogni Paese membro dellôassociazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte, Organizzazioni Industriali, Studi Tecnici
e Professionali, Istituti Universitari per poter ricevere dallôestero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.
IAESTE ha relazioni di consulenza con lo United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con lo
United Nations Economics and Social Council (UNESC ), con lôInternational Labour Office e con lôOrganization of
American States. Eô inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non governative. Lôassociazione ¯
stata fondata nel 1948 allôImperial College di Londra per iniziativa di James Newby. Da quella data oltre 270 mila
studenti, molti dei quali hanno lavorato volontariamente nellôAssociazione, sono stati interscambiati in tutto il mondo.
In Italia IAESTE ¯ presente, oltre ad Ancona, presso il politecnico di Milano.
Tra le compagnie che collaborano con il Comitato di Ancona citiamo:
Gruppo Loccioni (AEA, General Impianti, Summa), Tastitalia, Merloni Termosanitari, Diatech, Adrialab
Che cosô¯ uno Stage IAESTE
Lo Stage ¯ un periodo di tirocinio a tempo determinato (durata variabile da 4-6 settimane a 4- settimane fra maggio e
dicembre, modificabile per particolari esigenze) presso una Ditta o un Dipartimento Universitario, estero o italiano, da
intendersi come completamento del normale corso di studi universitari.
Lo stage fornisce, quindi, allo studente la possibilit¨ di effettuare unôesperienza tecnica, in stretta connessione con gli
studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese, quale contributo per il pagamento del vitto e
alloggio cui deve far fronte lo stagiare durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative sono a carico
dello studente stesso.
IAESTE si occupa degli stages per studenti di tutte le Facolt¨ Tecnico-Scientifiche; per quanto riguarda lôItalia viene
dedicata maggiore attenzione alle Facolt¨ di Ingegneria, Architettura e Biologia.
Oltre al vantaggio di effettuare unôesperienza pratica da inserire nel proprio curriculum esistono altre prerogative che
rendono lo stage sempre pi½ utile.
Gli studenti che partecipano al progetto IAESTE saranno seguiti dai Comitati Locali ospitanti ed avranno la possibilit¨
di conoscere realmente un nuovo Paese, con usi e costumi differenti dal proprio, di allacciare rapporti di amicizia con
la popolazione.
IAESTE in Ancona
Lôattivit¨ del centro prevede scambi con quasi tutte le nazioni del mondo; negli anni passati si sono realizzati stages
con la totalit¨ dei paesi europei e con alcuni extraeuropei come Argentina, Egitto, Ghana, Iraq, Israele, Giappone,
Brasile ecc.
Ultimamente si sono mediamente ospitati 6 studenti stranieri allôanno e si sono assegnati dai 6-8 stages allôestero,
con un incremento Per il futuro si prevede di incrementare gli stages allôestero, soprattutto attraverso la vostra
collaborazione.

Sedi
IASTE in Ancona c/o ASCU - Ingegneria, quota 150, presso atrio biblioteca via Brecce Bianche, Ancona
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Segreteria Studenti Agraria, Ingegneria, Scienze

Sede dell'attività didattica di Fabriano

Presidenza ï Facolt¨ di Ingegneria ï Ancona
Sede dell'attivit¨ didattica ï sede di Ancona
Via Brecce Bianche
Monte Dago
Ancona
Tel. 0039-071-2204778 e 0039-071-2804199
Fax 0039-071-2204690
E-mail: presidenza.ingegneria@univpm.it

Notizie utili

Sede dell'attività didattica di Fermo

Via Don Riganelli 

Fabriano 

Tel. e Fax 0039-0732-3137 

Tel. 0039-0732-4807 

E-mail: segreteria@unifabriano.it

Sede dell'attività didattica di Pesaro

Segreteria Didattica Corsi Di Laurea A Distanza  (Consorzio Nettuno)

Palazzina Facoltà di Scienze 

Via Brecce Bianche 

Monte Dago 

Ancona 

Tel. 0039-071-220.4970 / 220.4949 (informazioni Facoltà Ingegneria) 

Tel. 0039-071-220.4341 (informazioni Facoltà Agraria e Scienze) 

E-mail (indicare sempre comunque il numero telefonico del mittente): segreteria.ingegneria@univpm.it

dal 1 settembre al 31 dicembre

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

mercoledì 15.00 - 16.30

dal 2 gennaio al 31 agosto

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 11.00 - 13.00

ORARIO PER IL PUBBLICO

Via Brunforte, 47 

Fermo 

Portineria: Tel. 0039-0734-254011

Tel. 0039-0734-254003

Tel. 0039-0734-254002

Fax 0039-0734-254010

E-mail: a.ravo@univpm.it

Viale Trieste, 296 

Pesaro 

Tel. e Fax 0039-0721-259013 

E-mail: sede.pesaro@univpm.it

Facolt¨ di Ingegneria ï Monte Dago ï quota 160
Tel. 0039-071-2204960
Orario di apertura: tutti i giorni escluso il sabato dalle 9.30 alle 12.30, sabato dalle 9.00 alle 13.00
Sito Web: http://www.nettunoancona.onetxp.com/index.asp
E-mail: info-nettuno@univpm.it
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